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0 bella Patria nostra !... (Liepa naša domovino L)
Cònsummatum stt! — Contro la 

gioventù accademica croata venne pro­
nunciata sfentensa di condanna. —Ora 
sì che abbiamo motivo di dirci .con­
tenti e df gioire — La condanna in 
parola può considerarsi come il più 
splendido documento che illustra la tri­
ste èra dell’„ordine e dell’azione". Si 
è raggiunto quello che mai finora a- 

.vremmo sperato di poter raggiungere.—
L’ Europa sapeva che in Croazia non 
havvi libertà di stampa; ma ora si è 
convinta a che basso livello sia disce­
sa anche la Giustizia in quel bersagliato 
paese. Presso ogni popolo, in ogni Sta­
to la dea delln Giustizia Ai sente, nel- 
l'aule dei Tribunali, eome in casa pro­
pria; ma purtroppo nell'aule dei Tri­
bunali della Banovina (Croazia propria­
mente detta) questa dea Giustizia ras­
somiglia ad una vera mummia egiziana, 
all'orecchio, della quale oggi il Weker­
le, domani il Banffy bisbigliano con 
rauca voce magiara la parola: nem ov­
vero igen !

La sentenza .venne pronunciata e 
tutti gli accusati, meno quattro, ven­
nero severamente puniti. Queata noti­
zia, sebbène uon sorprenda nè possa 
sorprendere" alcuno, pure potrebbe a- 
mareggiaro taluni, pórrebbe a molti, 
che veggono trovarsi presentemente in 
Croazia, a disposiziona dell'idea di stato 
magiara, anche la dea Giustizia, infon­
dere nell'animo la disperazio,tle. E que- 
st’è quello che noi non vogliamo, nè 
desideriamo. Nò, nou desideriamo che 
alcuno dei nostri lettori si dia oggi in 
braccio alla disperazione, e ciò per il 
seguente motivo : Allurtbè il rie volo, 
sic jubco del Presidente ebbe a varcare 
ogni limite; allorché questo volo, que­
sto jubeo in quattro soli giorni ebbero 
a vietare per ben 234 volte agli ac­
cusati di difendersi ed ai difensori di 
difenderli; allorché gli studenti all’ulti­
mo momento ebbero energicamente a 
protestare contro tale strano modo 
di procedere ed ebbero dibelnuovo co­
minciato a difendersi ; allorché il Pre­
sidente, trovandosi nell'impiccio e non 
s i pendo più a che santo votarsi, diede 
ordine che gli accusati, a forza di ha- 
jòuettc, venissero allontanati dalla sala 
-- che fece quella nostra balda gio­
ventù? Sorse in piedi, < cou essa sorse 
in piedi il publico, non escluso il gen­
til sesso e : difensori stessi. Sì, sórsero 
in piedi e, stringendosi tutti le destre 
iutnonarono in mezzo alla sala il pa­
trio inno :

0 bella patria uostra!...
(Liepa naihr domavi no (...)
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Còti queffto processo iMttgiari non 
Hanno raggiunto quello che cercavano 
di raggiungere. La loro: politica subì

* cos qnte proocaso una totale sconfitta.
* Ohi è éhè nè rimase vtotfitowyT Stosun 
•s ’ altroché fl pòrtolo proisfo. •>

I Rumeni hanno elaborato e pre­
sentato il loro Memorandum. E questo 
Memorandum ha giovato non poco ad 
essi. Alquanti milioni di Rumeni non 
possedevano in tutta l'Ungheria nè un 
deputato, nè una scuola dello stato, ove 
la lingua d'insegnamento fosse la lin­
gua rumeua. Aveano perduta la pa­
zienza ed hanno affidato alle stampe 
il loto noto Memorandum, eh* ebbe a 
compromettere maledettamente i Ma­
giari dinanzi a tutto il mondo incivili­
to. E questi Magiari, credendo di poter 
nascondere la verità, rinchiusero nelle 
carceri i primi patrioti rumeni. Senon­
chè tali misure poco o nulla giovarono 
ad csbì.

Ai poveri Slovacchi- lo chinwinisme 
magiaro strappò dalle mani la „Mati­
ca" (Società Iettetaria) con tutti i ri­
spettivi fondi. 1 Magiari, a guisa di 
giannizzeri, dal seno delle madri slovac­
che strappavano i fanciulli slovacchi per 
magiarizzarli. Le scuole, le vie, i vil­
laggi, le città slovacche — tutto veni­
va magiarizzato. E quasi tutto ciò nou 
fosse bastato, i gendarmi magiari si 
misero a cacciare dal cimiteri} a forza 
di bajcneite quegli Slovacchi che uua 
volta vennero a- spargere meste lagri­
me sulla tomba d’uno dei migliori loro 
patrioti. A tali atti inumani — per e- 
sprimerci nel modo il più blando •— 
il mondo incivilito inorridì ed ebbe 
agio di convincersi di quello che è ca­
pace di fare quella nazione che, sem­
bra per ironia, voglia dirsi cavalleresca.

1 Serbi in Ungheria erano una 
volta forti; avevano il loro Miletić. Lo 
hauno incarcerato. Nelle carceri lo per­
cuotevano, lo maltrattavano finché non 
divenne pazzo. Ora noi Croati non dob- 
bianlo istupirci se questi Magiari non 
guardano la Croazia di buon occhio. 
Vorrebbero magiarizzarla anch’ essa, 
vorrebbero annientarla. Non Io possono 
fare in una volta, ed è perciò che cer­
cano di farlo gradatamente. Fra 1 Un­
gheria u la Croazia esiste uu Compro­
messo. Giusta tale Compromesso li 
Croazia dovrebbe essere equiparala al- 
V Ungheria. In base al Compromesso 
stesso i Croati hanno la propria auto­
nomia, il proprio Parlamento Ma in 
Croazia havvi anche dei traditori, come 
ve nc souo più o meno in ogni paese. 
Gli uomini della magioranza magiaro- 
fila, che a forza di baionette vennero 
eletti, invece di approfittare del Com­
promesso, essi in nome del Compromes­
so stesso nou .amano nptla di meglio 
che di umiliare la Croazia, di avvin­
cerla nei ceppi e di aggiogarla sempre 
più al carro magiaro. Nè bi deve in­
colpare il Khuen. La colpa hassi da 
ricercare anzitutto nel sistema. Che ci 

Mia o che non ei sia l’Hedervary, poco 
importi. Il sistema sta lì sempre pronto 
per sottoporre a dure prove la Croa­
zia. Il sistema , costituisce la tomba 
delle libertà croate! Nemmeno i Ma­
giari sono «Spe voli, giacché ad essi è 
andata oraaai in sangue l'abitudine di 
perseguitare altre nazionalità. Non me­
ravigliamocene adunque. Ad ognuno 
consta chi fosse il loro àtavo. Di chi 
la colpa adunque?<iDi quei traditori, di 
-quegli Efiahi, che «'aggruppano' intorno 
all’artificiale maggiorante come'intorno 
ad. una NinfaEgeria; che, da mrènma- 

-lucchi preslano il loro appoggio ai Ma­
giari, al Khuen, al ststemaTLa Csoa- 
ma possiede il proprio’ Parlamento.Ma
è ' che cosa rappresenta al dì d'oggi 
questo Parlamento? Nuli’ altro che un 
profondo abbiss^Tttonrtuiooe politica. 
Al tempo delle elezioni, le parti prin­
cipali sostengono i gendarmi. Nè vi ri 
scherza, dappoiché rp Croazia a forza 
di baionette vengono cacciati dai lo- 

. cab dell’elezione tetri quegli elettori di 
i.ari si-pfcevede «he-voterebbero per un 
candidato. <d* opposizione; e per rispùr- 
ìfifere Attica ai* getidsttflil/’agfl'taNMori

d'opposizione nou si permette nemme­
no che si accostino alle urne; e se a 
taluno riesce d’accostarvisi, uon man­
cano i soliti galloppini, sempre pronti 
a scambiare le cedole di votazione. Gli 
impiegati poi fanno Così scrupolosamen­
te il* loro dovere da far credere ch’essi 
sieno appositamente prescelti e pagati 
per tener d'occhio gli avversari del fa­
moso governo e per- appoggiare il go­
verno stesso coi propri voti. Un’ unica 
volta un solo impiegato avea osato'di 
votare per l'opposizione. Non l'avesse 
mai fatto'. Subito il giorno appresso 
venne licenziato e perdette 1 impiego. 
In onta a ciò. uu bel giorno il balio, 
per far credere che in Croazia gli im­
piegati sono liberi, ordinò agli impie­
gati stessi di tenere uu meeting e di 
dichiarare nello stesso che sono liberi 
di votare per chi vogliono.

0 amara ironia!
Qualcuno chiederà: Ma com'è mai 

possibile un tanto?.E noi rispondiamo: 
tutto è possibile quando bassi da fare 
coi Magiari. E’ vero che di volta in 
volta si permette che venga eletto an­
che qualche candidato d’ opposizione 
pur d'avere prò forma una qualche op­
posizione. Ma e che perciò? Cosa gio­
va, cosa può fare questo deputato di 
opposizione? Il regolamento, che possie­
de l'attuale Parlatoento croato, è vera­
mente ttogno dei tempi dell' inquisizio­
ne. Questo regolamento stabilisce quan­
to pii?» parlare un depntato. La mino­
ranza parla poco vale adire tanto quanto 
le viene concesso. La maggioranza 
all'incontro parla quanto vuole. Ma non 
sta mica in ciò riposto tutto il male. 
Giusta il regolamento, la minoranza 
può parlare una volta sola.-La mag­
gioranza le permette di parlare per la 
prima. Indi cominciano a parlare i de­
putati della maggioranza, e la mino­
ranza non può, non deve loro rispon­
dere. E quasi tutto ciò non bastasse, 
su qualcuno di questa minoranza s'az­
zarda di osservare qualcosa agli ora­
tori delln maggioranza, esso ha da fare 
c(J presidente, il quale ha il pbtere di 
escluderlo per 20-30-40 e persiuo per 
90 sedute. E quando il presidente fa 
uso di questo suo potere, i membri 
della maggioranza, a guisa di altret­
tanti mammalucchi, gli applaudono e gri­
dano: io Iriumphe!

Qui ei vien fatto di chiedere: havvi 
qualcosa di consimde in tutto il mon­
do? E’ questo forse un Parlamento de­
gno d'un regno allo sqorrio del secolo 
decimonono? I Turchi, è vero, erano 
terribili — ma essi uccidevano almeno 
il corpo. Queata maggioranza all’ in­
contro uccide F anima nazionale. Il 
turco t* inseguiva, e qualora gli 
riusciva di raggiungerti, prima di 
varcare la tua soglia, o lui ti tagliava 
la testa o to a lui. La politica magia­
ra invece varca la soglia croata è sul 
focolare domèstico dei Croati distrugge 
tutto quello* che vi trova cominciando 
col fumaiuolo-e finendo coll* ultimo chio­
do. — Dessa non è mai sazia !

Dopo il Parlamento tocca il tar- 
nbòalla stampa. Riteniamo d’essere ol­
tremodo modesti se invitiamo che ci si 
indichi un soio Stato tal mondo, oveìa 
libertà di stampa sarebbe più rasa il­
lusoria di quel che le è in Croazia. 
La censura sequestra i giornali d’op­
posizione a tutt'andare a* senza alcuna 
distinrione. tienonchè qui» non cessa la 
tirannide, giacché a questo punto alla 
tirannide si aggiunge anatra la spudo­
ratezza ; ed ecco oome : '

L’ organo governatiti polemizza 
colPopposizione sulla bare degli artico­
li sequestrati ! ’ E * dove, domandiamo 
noi, succede tutto dò? Foibe soltanto 
'nell'èra dell'„ordine e deflazione"?
_ ’ -La stòria ha registrata quel tale 
Crenata milanese. Egli pigliava i suoi 
à^vefiuuri, li gettava in èWMare, li per­

cuoteva e poi correva a menar vanto 
del proprio eroismo.

Registra la storia gli atti dell'at­
tuale governo magiarofìlo di Zagabria? 
Noi riteniamo di sì, perché i suoi atti 
non sono punto dissimili da quelli del 
Cronista milanese.

I Magiari non ci soffrono. Voglio­
no ad ogni costo privarci delle nostr-e 
libertà per distruggere poscia — se fia» 
mai possibile — anche la nostra na­
zionalità. Non hanno essi fretta: lavo­
rano — ci si permetta l'espressione -e— 
con polagana; e, onda alcuno non ab­
bia d’accorgersi, inaugurarono laachia- 
vitù colà dove si sbracciano nel far 
credere che si gode la -libertà.

Sopraggiunsero per buona sorte i 
recenti avvenimenti di Zagabria. Eb­
bene, nel momento in cui i Magiari si 
vantavano spudoratamente d’aver resi 
felici i Croati; uel momento iu cui essi af­
fermavano che i Croati per debita gratitu­
dine li amano e s'inchinano dinansi alla 
loro bandiera, gli studenti universitari 
croatiin quel momento stesso presero que­
sta bandiera, la innalzarono sulle punte di 
quattro sciabole, la cospersero di spi- 
rito’e l'affidarono alle fiamme in mezzo 
ad entusiastiche grida di migliaia e mi­
gliaia del popolo esultante.

— All’annunzio di tale fatto compiu­
to, da Budapest oltrepassava la Drava 
un unico grido: quello di punire i „col­
pevoli" pel crimine di— lesa maestà ma­
giara. E non si scherzava mica! giac­
ché l’abbruciare la bandiera magiara 
sul suolo croato significa, giusta il mo­
do di giudicare dei magiari, farsi rei 
nientemeno che di lesa maestà magiara!

Quello lì — come lo sa ognuno 
— era un fatto di carattere politico.
I giuristi di tutto il mondo avran riso 
ben di cuore nell'apprendere che i giu­
dici croati, e in prima linea il presi­
dente magiaro Rakodcay, negarono il 
lato politico di quel fatto. Senonchè 
conviene comprenderli bene. Il retto­
rato dell' università ha condannato gli 
studenti per politica. La maggioranza 
parlamentare magtarofila si è bollata 
col marchio dell’infamia c del tradi­
mento allorché ebbe a sorgere contro 
la gioventù. Ma tutto. questo era pos­
sibile. All universifà non si discute. Al 
Parlamento il presidente ha il suo cam­
panello ed il suo regolamento. Fin qui 
non vi era dunque alcun perìcolo pei 
Magiari che iu Europa s' oda la voce 
del popolo invocante libertà. Nell’ aula 
di Temi, però, le cose non procedono 
così liscic. Ed è perciò che si gridò: 
puniteli per crimine ! E questo grido e- 
quivaleva ad un comando. Quando pe- 

’rò s’accorsero che un bel gioTno 1’ uni­
versità potrebbe rimaner deserta, allo­
ra al crimine- sostituirono il delitto — 
però non delitto politico. E. perchè ? 
Perchè nessuno abbia da parlare di po­
litica. Perquanto tutto ciò sia scanda­
loso, tukiavist non deve „destare alcuna 
meravig&s. J$ou hanno forse limitata, 
distrutta ìa libertà elettorale, la libertà 
di parola al Parlaménto, la libertà di 
stampa? E se l’è così, come vorreste 
ch’essi permettano che dall’aula di Temi 
risuoni la voce per tutto il mondo che 
la Croazia è oppressa?

* .» *

Senonchè rimasero delusi* In olita 
> tutte le mioaceie del Presidente, la 
gioventù ha detto quel che avea da 
dire, o, per esprimerci meglio, la gio­
ventù sì è fatte comprendere. Il Pre­
sidente vietava agli aoòUsati di difen 
densi. Strano ma pur vero! Quello che 
sarebbe concesso te» Africa, non lo è 
in’ Croazia. Qui spontanea ci sorge la 
domanda: ha’wi in tatto il mondo dèi 
giudici disposti à condannare ho accu­
sati senta pensettere loro ohe’si difen­
dano? Il' presidente interrompe, toglie

la parola ed infligge multe ai difenso­
ri. Gli accusati punisce in via discipli­
nare a 2-3-4 e 6 giorni d’arresto. E 
perchè ? Perchè non si deve offen­
dere la suscettibilità dei Magiari 
a Budapest col perméttere che in Croa­
zia, i figli del popolo croato parlino 
come lo dettano ad essi l’onore e la 
dignità della loro nazione^

Nò, qualcosa di consimile non si 
avvera in nessuna parte del mondo, 
perchè simili giudici a quei della Ba­
novina non havvi pare in tatto il mondo.

Senonchè ,in onta a ciò la gioven- 
, tù si è fatta onore. Volevano confon­
derla, volevano umiliarla. Tentavano 
d'eccitare gli uni contro gli altri. Cer- 

. cavano d’ indurla a dire che non ha 
fatto quello che ha fatto, oppure di 
confessare quello che ha fatto ma di 
dolersene ; il che avrebbe ajgnifìcato di 
chiedere perdono per le proprie spensiera­
tezze — ben inteso spensieratezze giu­
sta il modo di vedere di quei tali che 
ebbero a condannarla. Ma la gioventù 
non si lasciò accalappiare. Essa fece 
vedere V altra parte della ' medaglia, 
vale a dire diede splèndida prova del 
suo patriottismo, della sua dignità, della 
sua intelligenza. Entrò nella sala e 
prese posto sul banco degli accusati 
menando vanto della propria azione ed 
enunciando solennemente che con quel 
atto, vale a dire coll’ ^abbruciamento 
della bandiera magiara, -na voluto pro­
testare pubicamente co itro la supre­
mazia magiara. Il Presidente la fece 
allontanare dalla sala a forza di hajo- 
nette, e i essa nell’uscire intuonò il pa­
trio inno :

0 beila patria nostra!...
(Liepa naia deaovtre!...)

Scopriamoci il capo, inchiniamoci 
dinanzi V altare della madre-patria ed 
esclamiamo: Gloria ed. onore alla, no­
stra gioventù ! Tutti possiamo chiamar­
ci contenti. Adèsso almeno siamo al 
chiaro. Nella Banovina la demoralizza­
zione pullula dovunque. Nella Croazia 
non hawi libertà di voto, non havvi 
libertà di parola nel Parlamento, non 
havvi libertà di stampa. Ed ora ci 
consta che questa libertà se ne sta 
lontana mille miglia anche dal tempio di 
Temi.

Beata la Turchia ! - Colà certo 
stanno meglio la cose.

Ed hanno un bel dire i Magiari 
col gridare la croce addosso all’Austria ! 
Siamo sinceri e diciamolo francamente, 
senza tema d' essere perciò tacciati di 
troppa tenerezza pel governo austriaco: 
è vero che per noi Croati e Slavi in 
generale non -germogliano le rosq nel 

* giardino austriaco — tutt'altro invece; 
ma d'altra parte, in onta ai triboli ed 
alle spine di cui è cosparsa la nostra 
via al di quà della Leitha, possiamo 
affermare, ,non essere mai successo in 
Austria quello eh’ ebbe a succedere in 
questi ultimi giorni al di là della Lei­
tha. Nò, in Austria, non sarebbe al di 
d’oggi possibile un Precidente alla Ra­
kodcay!

Il Procuratore di Stato lancia of­
fese all’indirizzo degli accusati. Gli ac­
cusati protestano ed invocano 1* ajuto. 
del Prendente. Che cosa fa il Prèn­
dente? Invece di difenderli impartisce 
ad essi l’ammonizione e li rimprovera. 
Il Presidente offende alla stqi volta gli 
accusati stessi. Questi protestano dibel­
nuovo ed-invocano l'aiuto della Procu­
re- di Stato, Si grida allo scandalo!"Ma 
questo - scambilo ha pure il suo lata 
buono: .Esso dimostra a chiare note 
l*„ogj(ettività" dei giudici. — A tutti 
gli accusati viene negato di difenderei. 
B-quasi ciò non bastasse si vista per-'
sino ai -tiflàasori di difenderli. Il* con.

— ■ •
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tegno del Presidente è aldisotto d’o- 
gni critica — ma trovarono due testi­
moni Mugler q Bosanac^ La gipventù 
nel sentirli dep offe’fflrejtotite lqfrfer 
de a fischiate. IlbPresitteate prende le 
difese di <jnei dui corvi, di cattivo au­
gurio, infligge pène alla gioventù ed 
il pnblico, trovandosi in preda ad nn’é- 
nopne eccitazione, mormora e ^protesta.
Il Breaidente suona. * II. * *11 gentilsc^o'! 
sparge fiori a piene mani dalle galle­
rie sugli studenti ed fT Presidente -ri­
volto a questo sesso assume nn tono 
di minaccia!) -

Non si scherza! — bisogna agire 
cosi, perchè altrimeuti che direbbero a 
Budapest?

Nell’ultimo numerò, a brevi tratti
— per quanto, cioè, il ristretto spazio 
del giornale ce lo permetteva ’— ab­
biamo delineato lo svolgersi del pro­
cesso in parola.

Oggi bon'ci rimane altro da dire 
se non che un processo cosi stra­
no non ebbero ancora a registrare gli 
annali giudiziari. Senonchè nessun male 
vien per nuocere. E noi abbiamo giu­
sto motivo di gioirne. I Magiari s* eb­
bero la peggio. Vollero punire gli stu­
denti per umiliarli. Agli studenti inve­
ce ridonda oggi ad onore la condanna. 
Oli umiliati quindi sono i Magiari. !

Da Zagabria giungono intanto sfa- , 
•vorevoli notizie pei Magiari. Tutta Za- , 
gabria sta raccolta sulla piazza Zrin­
ski dinanzi l’edificio del Tribunale in 
attesa di apprendere la sentenza. In 
quel mentre sopraggiunge la truppa e 
si pone a bloccare gli ingressi nell.e 
vie che conducono alla piazza Zrinski.
— Il militare viene eonseguato nelle 
caserme — non certo per soffocare nella 
folla Tentusiasmo e l’amore verso i Ma­
giari.

Cou queste misure dobbiamo es­
sere al chiaro. ‘Dopoché riuscirono vani 
i tentativi di umiliare la gioventù si ■ 
andò strombazzando su pei giornali 
magiarofili che il popolo croato con­
danna la 'propria gioventù. Ma le su 
riferite notizie provàqo il contrario. 
Esse dimostrano a chiare note che il 
popolo croato è d’accordo colla propria 
gioventù e che questo popolo disprezzo 
tutti coloro che gli perseguitgfio la gio­
ventù.

L'ultima ora è gii» scoccata pei 
rhauvinistes politici. Hanno osato tutto. 
Devastarono la Croazia, sopra le sue 
vesti miserunt sortem, 4a privarono di 
ogni diritto: e quasi tutto ciò non fosse 
bastato tentarono a lederla perfino nel 
suo onore e uella sua dignità. Ma non 
raggiunsero il pravo intento perchè b» 1 
Croazia conta ancora degni figli:

La Croazia non è ancora perduta!
(Još Hrvatska ni propala!;

In alto i cuori, figli e figlie della 
patria croata! Guardatela — 'a vostra 
Madre —- come s'eleva dignitosa in 
mezzo ai diritti conculcati, in ine/zo 
agli elmi magiari, in mezzo agli Efial- 
ti!.. Guardate questa nobile Matrona. I 
questa Madre dei Zrinski c dei Ermi- 
kopim! Le ligarono le mani, ed essa ri­
de avvinta nei ceppi dispri-zzan io le 
catene c coloro che gliele imposero !

Guardatela e ridete voi 
persecuzioni, di ètti

iure perchè le 
. -1 -AD-* oggetto i
suoi figli, fanno ' cangiare-A catene di 
oro quell«,.qatene di ferro! à 5

Fiori, fiori portate; o. «morofòma- 
dri e leggiadre giovinette croate! Ed 
adornate la serena fronte 'Iella Ivo» tra- 
Mqdre coqtu^e ! Ila non (gii cqfc- fiori * 
di rote, di mammole, dr\gnrofaifi. Di 

.teittoMò éa^t,possiede in abbondanza. 
— Altri fiori portate —,- quelli cioè 
che pullulano nei giardini dei vostri 
cuon. Di questi fiori spiccate, qnesti 
fiori portate ed intrecciatene una corona 
coll e vostre lagrime di gioia, coi vostri 
profondi sospiri, coi vostri nobili senti­
menti, col vostro intenso amore che le 
portate. Sì. adornatele la serena froute 
colla corona della fraterna concordia 
ed amore ?d apportate così sollievo alla 
Martfre secolare.

' i -.Bella, >al di rosa, è dessi! ' 
Dessa per la prima vi ha aperto 

gli oochi alla luce; da essa avete suc­
chiato il primo latte — quel latte che 
uaitamente al saugue sparso dagli avi 
vostri per l’onorifica croce e per T au­
rea libertà, inzuppò le patrie zolle.

Accorriamo ad essa, stringiamoci 
al suo seno ed avviuti coll’indissolubile 
nodo della concordia e dell ainor fra­
terno offriamole a disposizione tutte le 
nostre fòrze e poniamovi all opra I

Gare intestine, dissidi e rafie-ori 
devono starsene mille miglia lontano da 
uoi '. Serriamo le file e al Tonifica della 
nostra bandiera intuoniamo colla gio­
ventù nostra:

0 bella patria nostra!... 
(Liepa naia domovino!...)

Qnì ci vennero sequestrati dieci xapoversi dell'ar­
ticolo 0 bella patria sottrai... Lo sfizio,'rhe occu­
pavano i capoversi sequestrati, riempiamo coi seguenti 
avvisi ;

»MHIIIIIIIIIill
TUBERCOLOSI

Tisi polmonare-Bronchitì e polmonite 
croniche — Affezioni della Laringe e 
della Trachea.

Guarigione rapida, sicura ,e radicale 
coll'uso del BALSAMO del Di- prof. 
Roherts Colibroocke di Calcutta, 16 anni 
di successo. Unico rimedio riconosciuto 
ed approvato da tutte.le cliniche e facol­
tà mediche, per guarire le malattie piu 
gravi e disperate ilei polmoni Poche 
bottiglie bastano por la cura completa. 
Le forze ritornano in due o tre settimane 
la tosse, I’espettorazione, i sudori nottur­
ni la febbre e gli altri sintomi della 
consunzione polmonare, migliorano sino 
da principiò c cessano rapidamente sotto 
all' uso continuo e regolare del Balsamo

Si legge nei Giornale di medicina. 
La stampa medica /Cinica! Record '. An­
nate» de meditine : Prartictrner ,- l.an- 
cet ; Igea Medicai Esaminivi-: Reme me­
dicale, Revue de 7 herapcutiyue, Medicai 
Monthly ecc.) consacra giornalmente de 
gli articoli d’ una importanza e d' una im­
parzialità superiori, allo guarigioni stra­
ordinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le quali mo.- 
liplicano il numero sempre crescente dei 
-uccessi dovuti all'uso del Balsamo, sco­
perto e introdotto nella Terapia del re 
lebre specialista Dr. Colibroocke Noi sia­
mo effettivamente in grado di constatare 

come una verità seria e positiva acqui­
stata alla scienza, che questo rimedio è 
l'unico, da nou confondersi con nessun

altro, dal quale 4 tisici, i tubercolotici e 
tutti coloro che-soffrono di mala’tie pol­
monari, brochlali e laringee, aùche gra

_ fa stetimahaÀratta V. 
ai medici e farmarisH. Consulti -per 
rispondenza.-

Dirigere le richieste al Dr. G 7 Férm a . 
prof. aggr. (Clinica medica spec.) a PA­
RIGI rite lllnmet R. 75. (Francia, Seme).

EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAVO4*
—— •

BISTRIM«
Štiti aa- attuai! i odau>*r

Napisao Erazmo Barčić 
Cicna nove. I5f

AXD&£A> kaCi< - vnftéiO
C I luùj CAXltì

per Doim-i Fortunato Karaman 
Creilo t 30 franco di posta

lino scritto d’adesione
della gloMotù accademica croata di 6raz

. Da Graz — sebben tardi, ma seippre 
a tempo ■ - ei pervenne lo scorso lunedi 
d numero 296 del „Grazer Tagblatt1* del 
25 pross. pass, ottobre, che reca lo scritto 
d aaesione inviato da 91 studenti univer­
sitari croati di Graz ai propri colleglli di 
Zagabria dopo il nolo abbruciamento della 
bandiera magiara,' seguito il 16 dello 
scorso mese.

1,0 tradùciamo fedelmente ed inte­
gralmente dal su ci*to giornale tedesco:

Fratelli Croati !
Essere amico d'ogui nazione è nostro 

principio, ed in omaggio a questo prin­
cipio nor rispettiamo tutto quello che è 
sacro ad un popolo; ma al di sopra d'ogni 
altra cosa noi rispettiamo la nostra pa­
tria, la nostra litertà, la nostra unità na­
zionale, la nostra indipendenza, la uostra 
coliu a, il nostro passato. E dai momento 
che 1 Magiari vogliono ad ogni cosi«» 
strapparci questi preziosi,gioielli, nò a 
voi — che avete dimostralo contro la 
bandiera magiara - uè al popolo croato 
devesi ascrivere incolpa se da lungo tem­
po nel cuore d’ogni vero patriota croato 
si son radicati una forte avversione ed 
un odio implacabile contro 1 Magiari 
stessi.

Voi vi siete comportali in modo co­
inè ci saremmo comportati uoi in. uua 
sonile occasione, c ciò jtell’intimo convin­
cimento, che noi tutti dobbiamo opporre 
valida resistenza ad ognuno che tende 
restringere il nostro diruto croato di 
stato e che approfitta d'ogui occasione 
per privarci di quello che ci è più sacro 
al inondo. E dappoiché ognuno deve con 
vincersi dalle »vostre azioni, e in prima 
linea ds quella, ch’è di recente data, cne 
la gioventù croata, è sempre pronta di 
sacrificarsi pòi diritti della propria patria 
- noi vi rendiamo il tributo del lìo-tro 

pieno rieo'nosciinento
Nelle nostre forze non sta. o fratelli, 

ili op,Mirre valida resistenza ai vostri per­
secutori ; quello che possiamo fare si è 
di esternare la nostra piu .profonda di- 
-approvazione a tutti coloro’ ebe distrug­
gono le vostre società, le vostre libertà 
accademiche e che vi privano d'ogni di­
ritto accademico; a miti coloro che si 
comportano con voi come si usa compor­
tarsi coi ragazzi delie scuole u'Iemeutaii, 
a Miti coloro che ned estremo bisogfio 
vi gettano sul lastrico, ed inline a tutti 
coloro cho von ebbero far credere ai Ma­
giari essere 1 Croati loro amici. E uel 
mentre esterniamo puldicamenie questo, 
disapprovazione ai vostri persecutori, as- 
sicui'iamo iu pan tempo gli stessi c tutto

il mondo, che il popolo croato non può- 
essere amico dei Magiari dappoiché se il 
popolo croato avesse da onorarli-.della 

amic^ojon rkfepderebbe^avan-

è dt 
polo! 

a lib,
emico 

glafi 
ìritt) 
ami 
cuoi

damai» !
E se la Croazia ufficiosa vuole ab­

bassarsi a tal livello, dobbiamo forse ab­
bassarci noi puré-t

Mai.più! giacché regnum regno non 
praescribit leyes.

Nelle vostre angoscio vi serva dì con­
forto. o fratelli, che tutti i vostri commi­
litoni sono con voi, e nei Mostri patimenti 
YÌ.fQdjricfei^il fermo, convincimento, che, 
ogni vero croato è pronto a sacrificarsi* 
per l'onorifica croce e per l'aurea libertà. 
(Zackrst casini f/tlafiofu flatnu). < f f"
»4, 23 .qttqbrA .-65f. ' 1 fSjJ 

l.a giooentù accademica croat a
(Seguono 91 Arme).

Un altro voto di fiducia,
che pure fu publicato da tatti i giornali, 
croati e celli, venne il Ì9 corr. espresso 
alla gioventù accademica croata di Za­
gabria dalla gioventù accademica čeha 
di Praga. Questo voto di fiducia si com­
pendia nulle seguenti brevi, ma caratte-'^ 
cistiche parole; „La gioventù accademica 
čeha di Praga condivide con fraterni 
sensi di simpatia come le gioie cosi an­
che 1 dolori dei propri colleghi croati per­
seguitati F. nel mentre condivide qnesti 
dolori si dichiara pienamente solidale 
cogli studenti croati, 1 quali vengofio sot­
toposti a dure prove nel mentre sorgono 
111 difesa della propria offesa dignità na­
zionale; cosi pure si dichiarano contrari 
ad ogni dispotismo e favorevoli all’ idee 
della completa libertà e autonomia na­
zionale. Ai croati, che soffrono, stendiamo 
le fraterne destro uella lotta per il com­
pleto trionfo della libertà ed esclamiamo;

Ciak prijde jednon dea odplaty 
4 potom budem soudit mije

(Non tarderà a venire il giorno del 
redde rationem; ed allora i giudici sa­
remo noi).

Dalla capitai© croata.

Zagreb fZagabria;. 28 Xac. 1895

A proposito dillo stato tf asswfto
Nell'ultima mia vi. scrissi essere 

stato deciso che venga .proclamato lo 
■ stato d'assedio su Zagabria. E tale deci» 
šione venne in realtà anche presa. Se 
però uon Xegui la proclamazione in pa­
rola bassi d’ ascrivere al cangiamento di 
tattica da partejlei circoli competenti. E 
questo cangiamento consiste in ciò ebe 
hanno ritenuto più opportuno di trasfe­
rire gli studenti condannati dalle car­
eer; di Zagabria io quelle di Belovar, il 
che venne anche fatto il 22 corr. alle 
óre 3 e mezzo di mattina Si prevedeva 
cioè '-he se gli studenti condannati fossero 
rimasti nelle carceri di Zagabria, Ja cit­
tadinanza 'Iella capitale croata avrebbe 
tentato di liberameli colla foezu. hi tale, 
previsione si doveva 0 proclamare Jo 
stat" d' assedio, o trasferire gli incarce­
rati altrove Venne adottata la secónda 
misura. Notale che vqnnero. trasferiti 
nelle carceri di Belovar tutti gli studenti 
condannati, all'infuori'di 4 che sono o- 
nundi dai dintorni. di Belovar. Questi 
4 furono trattenuti nelle carceri di qui 
perchè si temeva che. trasferendo an­

che questi 4 a BèTovar, gli abitanti di 
il popolo dei suoi, 

potuto tentare qùe 
di tentare la cittad 
Gli ufficid 

fermare che gl] 
ti a Belovar 

[ella città 
quelle di Zag 
possoM prestarcele 1

eJfifc. smteita, T idea 
tafed*. MteateiuresUveni

comfor, 
frottola 
soltanto,

E
proclàatere lo stafi
abbandonata anche l'idea di sciogliere il 
Parlamento e di collocare alla testa del 
governo un commissario governativo 
nella persona stessa del bano. Qui noto 
che queet'ultima misura uon sai ebbe 
^tata nemmeno necessaria dal momento

* che I’aKUalè bano fa già le veci d' una 
specie di commissario governativo.

. ; 1 prapQtlfe bOlbl-

L'organo ufficioso (edizione tedesca) 
— dòpo aver negato nella suapun-

^tala.del 18 éorr. quello che nè io nè voi 
"àboiàmo aìTermat", vale a dire che il 15 

corr. sia stata trovata una bomba nel 
palazzo del bano — afferma ora nel suo 
nutnero del 26 andante che la stessa 
bomba non venne trovata nemmeno nei 
pressi del pulszzo del bauo, come io 
ebbi a uoliziarvi « corpo voi informaste 
1 vostri lettori. E nel mentre afferma un 
tanto gratuitamènte soggiunge di affer­
marlo per... quietare voi del „Pensiero 
Slavo". Ma, domand'io, che bisogno c era
■ he l’organo ufficioso vi quieti se voi, 
nell'apprendere da ine la notizia della 
bomba, non vi siete pqnto inquietati f 
(Tutt'altro invece ! — Nò d. Red). La­
sciando all’organo ufficioso la matta vo­
glia di negare ad ogni costò la verità, 
tiriamo innanzi.

Sii stotatl cofldaiiutl rifiutano di ricattar»
Quegli studenti universitari, che il 

16 corr. vennero condannati per aver |1 
Iti p. p. Ottobre abbracciato’ la bandiera 
magiara, e che si trovano presentemente 
parte nelle carceri di Zagabria, parte 
nelle carceri di Belovar, hanno dichia­
rato di non voler iuterpt-cre. ricorso 
contro la sentenza di condanna pronun­
ciata iu loro confronto, ma di voler scon­
tare la pena loro inflitta, lieti di poter 
soffrire qualcosa por la-patria.

Mutar! assalti !
Quei magiari, che sono addetti al 

servizio della locale stazione ferroviaria 
e che nella notte tra il 15 ed il 16 u. s. 
ottobre ebbero proditorianìente ad ag 
gradire i fratelli Ivica e Vladimir Frank 
cagionando loro bielle gravissimo ferite, 
venuero dal locqle Tribunale — che, sia 
detto per incident, è presieduto da un 
magiaro — assòlti lo scorso sabato.

Un assoluzione più strana di que­
sta credo*, non abbiano ancora regi­
strato gli annali giudiciari 1 nostri figli 
vengono sul territorio croato condannati
■ la due a sei mesi di duro carcero por 
aver sul suolo croato abbracciato una 
bandiera esotica; e sullo stesso teiritorio 
si mandano assolti quegli intrusi magiari, 
che, protetti dallo tenebre, se.la pigliano 
sul nostro suolo a coltellate colla nostra 
gioventù !

Q tempora, o more».'

Al nwtrf confratelli stml
— che, come viene annunciato, in .nume­
ro di 500 verranno quiì'8 p. v. decem­
bre cou un treno separato da Gorizia, 
da Trieste, da Lubiana e da altri centri 
sloveni, per stringerci le destre e per am­
mirare il nostro nuovo teatro — si fanno 
grandi preparativi. Per riceverli degna­
mente si è costituito un apposito comi­
tato di cui fanno parte le più c>)spicue 
personalità del luogo. Vengano, vengano

r Esposizione etnografica èeho-sla»a di Praga

Note ed impressioni di Ant. cav. de Yultovlr

(Itili* „Sraolr*" Si Z»f» — Ludi — Vedi oum. pie«.’

Se volessi e se fossi in caso di fare 
un'esauriente descrizione dell’Esposizione 
dovrei dedicare alTargotnento molti arti, 
coli, ma sono costretto invece, come dissi 
m principio, a limitarmi a ritrarre poche 1 
impressioni, che basteranno ai profani, 
mentre le persone che s' interessano più i 
particolarmente di studi etnografici, do- 1 
vi-.ii rimandare ad altre pubhcazionl u- 
scite a Praga, nelle quali, scrittori com­
petenti si occuparono dettagliatamente 
delle cose più minute.

I visitatori dell’Esposizione partendo 
■la qualunque stazione della città e dei 
sobborghi colla ferrovia a cavalli, vengo­
no trasportali con lo soldi sul piazzale 
dell'Esposizione, alla quale si accede per 
uni) grandiosa -porta principale, "pera 
delTurchitetto Wiehl, lavorata in stile e 
legante in logno. Porta sul davanti I' ar­
ma del regno, un leone bianco in camp«' 
rosso, ed è ornata degli stemmi colorati 
di 40 ciuà čehe.

Passala l'entrala, mi trovai sopra una 
terrazza, che ha nel mezzo una larga 
scalinata, contornata da un'elegante ba­
laustrata ornata di fiori. Cominciai subi­
to, senza fatica, a deliziare la vista con­
templando un largo verdeggiante pai- 
terre; che si affaccia .allo sguardo, e in­
torno al quale si stendono come un va­
riopinto tappeto grappi di fiorì svaria­
tissimi, una specie di piccola esposizione 
di-fioricoltura Sotto alla scalinata, sopra

un riccq cuscino, è esposta un'imitazione 
delle insegne della Corona di Sun Vcn 
cextan, lavoro squisitissimo di fiori fre­
schi eseguito con .rara e sorprendente 
perfezione liti nei'piu mimiti plastici det­
tagli. [„'imitazione, per quanto sia perfetta, 
non può offrire l'illusione dell'originale», 
eppure la sola vista -li quelle insegne 
basta a.d esaltare il patriotisino degli 
('ehi c nd evocare le grandi memorie del 
loro glorioso passato Begli Cebi non v'ha 
nulla di piu venerabile, e di nessun altra 
cosa vanno ossi p.ù orgogliosi che della 
loro antica corona, il cui splendore nes­
sun'altra uguaglia; egli è perciò eli'essi 
vogliono’ per essa una posizione a parte 
fra i popoli della monarchia a. li. Essi 
affermano essere ia loro corona per im­
prescrittibile diritto storico distinta dalla 
reale ungherese, e dall'imperiale aU'ti iifii

Dall'altra parte della terrazza, in un 
angolo piu ristretto, sorge d ino-.uineuto 
a Giorgio Podebrad dello scultore B. 
Schnireh, un nome caro all arte. eolia. 
Sopra nn alto e largo hasamcnto'sta la 
statua equestre in bronzo.

II. monumento è destinato per la città 
nativa di quel brillante cavaliere, del più 
valoroso e patriottico Re della Boemia, 
lo cui gesta vivono nella memoria e nel 
cuore dol popolo folio, c vengono cele­
brate nelle leggende del paese, traman­
date da generazione in generazióne tino 
at giorni nostri ,La nazione èeha era in 
quel tempo (1444-1471) salita ad un-alto 
grado di prosperità, di potenza e di col­
tura, e lottava por la libertà politica e 
religiosa — i grandi i’deali dell’ umanità.

Ai magnanimi intendimenti di "quel 
Re, che fece iu quell’epoca remota suonar

alte lo magiche parole patria e liberta, 
combattendo animoso por esse per 96 
anni, rendono ora omaggio 1 contempo­
ranei roH’erigei gli un degno monumento. 
Il prediletto or«>e nazionale è riprodotto 
ledelmente in un elegante costumo di 
quell epoca , la posa del Re, gravo e di­
gnitosa, 0 il su 1 sguardo rilevano l'uomo 
di genio e di energia: il cavallo morde 
impaziente il freno e si slancia con indo 
vinata naturalezza.

Il rialzo, sul quale poggia il 'monu­
mento, è ornato di tappeti di fiori con 
disegni nazionali, tolti da modelli di bellis­
simi ricanti popolari. La disposizione del 
l'assieme è molto armonica, e desta a buon 
diritto il generale interesse. Ai due Jati 
della terrazza stanno eleganti e svelti e- 
«lilizi fra 1 quali primeggiano : a destra il 
palazzo della direzione e a sinistra il pa­
lazzo della pòsta, polizia e cancelleria 
edile.

Nel primo si ammira il bellissimo 
gruppo statuario colossale rappresentante 

• _Lu retribuzione* di Ant. Prochàzka ; il 
secondo — dalla Giunta provinciale boe­
ma generosamente concesso all’ Accado 
mia di pittura, che lo tn.isc soltanto in 
parte a disposizione poi gii scopi dell'E­
sposizione - è fregiato dal pregevole 
gruppo „!. ispirazione* dello scultore 
Francesco Hergesell Picciotto busti di 
artisti čelu dell’ epoca vecchia adornano 
la ricca cornice.

Tassai a visitare T odifiiio centrale, 
che ha un’ aspetto ' veramente maestoso. 
E' lo stessè palazzo tanto ammirato nel 
1891, che servi'&llora per l’esposizione 
industriale, e che ora si chiama il Pa­
lazzo etnografico. Venne esso progettato 
dal Farciti ietto Mùnzberger, b la «pesa per 
la costruzione sorpassò la cifra d'un mi­

lione; è eseguito quasi interamente in 
forni c veir^, ed è il primo e anzi T u- 
nico editiz.io di questo genere nella 
Boemia.

Nel centro della navata principale, 
molto più alta delle laterali, sorge un 
padiglione coperto da uno sfarzoso bal­
dacchino destinato per gli atti solenni. 
Qui ebbe luogo l’inaugurazione della mo­
stra, e qui vengono ricevute te alte per­
sonalità, che per qualche titolo hanno 
diritto ad un ricevimento e a una. distin­
zione stieciale.

Scilo i\ padiglione sorge ia statua 
di San Veji'reslao, ducagli Boemia dal 
928 al tf-lfi;' che propagò il cristianesimo 
tra il suo popolo, ed è il sauto protettore 
del regno.

Dinanzi al venerato simulacro stanno 
le statue dei Santi Cirillo e Metodio, a-

fiostoli degli Slavi; ai due lati sono col- 
ocati gruppi di fiori, e presso di essi 
due statuari decorativi, „Un contadino 

dai monti Giganti* (Rtesengebirge). che 
lavora con un aratro affatto primitivo, al 
quale' sono attaccate figure . di donne. 
Questo gruppo è dei due nominati .^cul­
tóri Hergesell e Prochàzka/conosciuti 
vantuggiosamènte e molto apprezzati ubi 
mondo artistico anche fuori della Boe­
mia; T altro gruppo è di Vasnik, e rap­
presenta un contadino delta Selva Boema 
l'Ruhrncrirald) còn un aratro egualmente 
primitivo.

Ai lati del padiglione eoqo collocate 
due vetrine, in uria delle quali fa bella 
mostra di sé un Artistico servizio-d’argen- 
to del valóre di 12,000 corone, che co­
stituisce ta vincita principale dell'Espo­
sizione; nell'altra si ammira .il tesoro di 
JCòhìggràtz, che, oltre al pregio storico ed 
artistico, ha un grande valore effettivo«

cho si compone d’interessanti presenti 
fatti alla regina Elisabetta della dinastia 
dei Premislidi.

Alle pareti laterali di questa grande 
galleria, si notano, nelle numerose nic­
chie. modelli di edifizt 6eho slavi in par­
ticolar modo caratteristici,! presi da quasi 
tutte le contrade della Boemia e degli 
altri paesi èehl, modelli di case rusticTie 
(ehalupy), raolini, chiesuole, campanili 
ecc.; i tetti sònò mobili e permettono allo 
sguardo T esame delle località interno o 
divisioni, tutte con fedeltà scrupolosa ar­
redate.

Questa ricca collezione di modelli di 
editisi, che offre un saggio interessante 
per lo studio e per la conoscenza delle 
costruzioni popolari di quei paesi, assai 
mi piacque, ma la mia curiosità venne 
in maggior grado attirata dalle numerose 
case rustiche sparse -mila vasta area del- 
l'ESposìzione. Esse portano realmente un 
indubbia impronta d'autenticità e dì ca 

. ratiere locale fino nei più minuti detta­
gli. Ne riparlerò più avanti dopo d'aver 
passato in rassegna le cose più rimar­
chevoli del palazzo etnografico.

r
• •

Guidato dal valente quanto cortese 
avvucato di Praga, dottor Giuseppe cav. 
Ettel, che mi forni abbondanti nozioni 
sulle diverse materie e sui vari oggetti, 
che attirarono la mia attenzione, ripigliai 

'la.mia escursione-nel palazzo etnografico, 
soffermandomi ad esaminare la ^grande 
carta plastica orografica dei paesi di na- 
ziónalltà éèha (Boemia, “Moravia, Slesia 
e trioni slovacche) una vaàta regione 
ubo; si estende dal confine etnografico o 
Ungnistioo tedesco del Nord-eveet, del-’ 
l’-Ovest, e del Sed-orest delta Boe mia
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pure i nostri confratelli, chè non man­
cheremo d'accoglierli a bracci a aperta ! A 
questa comitiva non dubitiamo cbesi u- 
mrà anche il Direttore del „Pensierui 
Slavo" (Se gli sarà mai possibile, non 
v'ha dubbio che vi si unirà — N-'d. R-).

X-
Torturi Manli.

Lo scorso -lunedi, il Decano 4i~qua 
«t'uiiiversità, Dr. Pliverić, fece venire a 
se, allo «topo, .di aoltoporHràdiMpa tpytqre 
morale, quegli studenti universitari che 
ebbero a dirigergli ite. questi giorni la 
nota lettera aperta, lq quale venne anche 
da voi publiCala néU’ uRMIto numerò del 
„Pensiero Slavo". Alla domande del De­
cano: Siete tutti quii — risposero gli stu­
denti con uu sonoro si. - All’altra do­
manda del Decano (il quale teneva spie­
gato il numero.deU'„Qhzor."_daL2Q_ajii. 
dante): Riconoscete per vostre le firme 
apposte a questa tetterà r&pertd, tx me di­
fettar — Risposero gh interpellati: Rico­
nosciamo ! Indi |1 TDbcàhtTsi mise'a ri­
volgere uguale domàhdà.ad ogni singolo, 
e da ciascuno di èssi, s'èbbe per risposta: 
Riconosco! — Queste domandi e risposte 
vennero assunte p protocollo da uno scri­
vano addetto all'università. Il Decano in­
vitò poscia gli studeuti ad apporta ie loro 
firme, il ebe essi non tardarono di fare.

Corre voce che verranno relegati-an­
cora 60 studenti all* incirca -e ' che dopo 
seguirà la chiusura dell' università. Al 
bano Khuen, rispettivamente ai suoi pa­
droni magiari, I’ appetito — come vedete 
— vien mangiando. Si dà per corto che 
la cittadinanza di qui si asterrà durante 
tutto il vénturo inverno dal prender parte 
ai balli ed alle rappresentazioni teatrali, 
per poter soccorrere gli studenti get­
tati sul lastrico.

Tutti i cittadini indipendenti portano 
il nastro nero, e lo porteranno sino a 
tanto che gli studonti non saranno li­
sciti dalle carceri. ,

La posizione dei kano... sema.
, Al giudicare da quanto si va dieen-. 1 
do negli alti circoli, sembra che ia posi­
zione del bano sia maledettamente scossa 
il che ciò sia probabile Io provano anche 
le parole dirette dal bano, nella seduta 
parlamentare dello scorso lunedi, al de­
putato d’opposizione. -Kumièié.-dl bano 
disse le testuali parole: 1 Vi od manjine 
otešćicate takodjer znahu' moj položaj. 
(Anche Voi della minoranza rendete ol­
tremodo difficile la mia posizione."

Il del dap. Toraašić,
La seduta parlamegtare di Zagabria, 

tenutasi lo scorso lunedi, riuscì oltremodo 
interessante, non fosse altro perchè du­
rante la stessa il membro della maggio­
ranza magiarofila, dep Tomtrtié, tentò di 
dimostrare, essere nn nonnullaXi Darla- - 
mento, rispettivamente la Nagoda (Corn­
o-omesso) senza... i nomi. Ed tw come. | 
1 deputatu Tomašić tenne nella prefata 

seduta un discorso, in cui confutava ii 
suo collega Stevo Vacki e in cui dimo­
strò luminosamente, ehe la Croazìti sotto 
la propria dinastia era del tutto autono­
ma ed indipendente, e aggiungendo che il 
regno di Croazia è di 80 anni più vecchio 
del rogno d' Ungheria« di 300 anni piu 
vecchio de' regno di Serbia E (in qui 
nulla di malo, Il brutto venne ailurchè 
il dep. Tornasi«'- passo, col suo discorso, 
«lai campo istorico ai campo «Iella Numi- 
da (Compromesso ungaro croato del 18bS) 
sul qual ultimo campo ebbe ad incon­
trarsi — sapete in chi?... in un pomo! 
Voratore volle spiegare l'unità di stato 
dell’ (!ngboria o della Croazia, cui para­
gonava ad un pomo tagliato in due parti. 
„Ecco, vedete — diss’egfi — questo pomo 
apparisce esternamente come un'unità, 
laddove internamente è diviso in «lue 
parti. Questo e non altro souo gli attuali 
rapporti tra la Croazia e l'Ungheria 1“ U 
dep. Tomašić — non c'è che dire — do­

vea tenere ben stretto fra le dita il nomo, 
rappresentante la Croazia e 1’ Ungheria, 
pel mentre cercava di persuadere gli u- 
ditori che tale pomo rimarrebbe- stretta- 
mente unito — e non importa se spezzato 
in Sue — purché se lo tenga ben bene 
stretto in an pugno. „E che avverrebbe 
se la Croazia se ne separasse! “ — chiese 
all'oratoré il deputato d'opposizione, Dr. 
Frank. — L’eccelsa Camera — seb- 
beno a parecchi della maggioranza non 
andassero tanto a genio!le dimostra­
zioni de! dep. Tomašić -A non potè a 
questo punto trattenere le risa, ed il dep- 
Tomašić1 * i collocò' allóra il pomo sulla'pan­
ca che gli biava innanzi, e'— vedi mira­
colò! .A quel pomo cominciò a rotolare 
0 n& mentre rotolava la Croazia ebbe a 
staccarsi dall'Ungheria. La prima rimase 
sulla panca, la seconda cadde sul pavi­
mentò. Alla rista d'un tale miracolo il 
dopò Tomašić si mise a cercare sotto ia 
parità I' Ungheria e nel mentre andava 
in cerca dell’ Ungheria, la Camera pro­
ruppe dibelnuovo in sonore risate All’u­
dire queste risa il Tonfaste non potè trat­
tenersi dal non ridere egli pure dopoché 
ebbe a convincersi che nemmeno il po­
mo stesso vuol saperla di quell'unione 
cui egli tentava di dimostrare. Dai ban­
chi della minoranza s' udirono le voci : 
„"Ecco vedete cho la Croazia non vuol a- 
vere nulla di eomunfe coll’ Ungheria!" 
(Grande ilarità nella Camera'. Il dep. 
Totnaàte allora, in onta all' insuccesso 
della dimostrazione, cui non ammette la 
stessa natura delle cose, pur di liberar­
si dall'unione croato-ungherese, prese di- 
helnuovo il pomo e ne diede una parte 
(la Croazia) ad un.-membro dell'opposi­
zione e l'altra (l'Ungheria) a! Dr. Suma- 
Mòvié, membro delia maggioranza magia­
ro fila. Il Dr. Šumanović mangiò subito 
l'„Ungheria" e — rimase vivo!

Saremmo desiderosi di sapere se il 
Dr. èumanovte e Tomašić si siano in quel 
momento ricordali cho — come dicono 
lo sacre « arte — i defunti Adamo ed Èva 
turouo traiti in peccalo appunto da uu 
pomo a che dopo d’aver commesso il pec­
cato vennero espulsi dal paradiso terrestre. 

Svila piccanti dimostrazIORi,
occorse il 18 corrente al locale nuo­
vo teatro nazionale durante la rappre- 
sentazoue della commedia francese „La 
houle" e precisamente durante quella 
scena della stessa commedia iu cui il 
giudi'ce. nel de«*idere Sopra un divòrzio, 
apostrofi» le parti e i testimoni con : 
Prego di attenersi all argomento ’ Prega 
a non parlar di ciò ! Lf-torri) la paro­
la ! farò sgomberare le galterie ed al­
lontanami dalla sala ! — avete già te­
nuto parola nell' ultimo numero del vo­
stro giornale Ora sappiate .che. dopo 
quella dimostrazione, con cui il publico 
alludeva al contegno di quel giudice, ebe 
presiedeva al dibattimento degli studen­
ti. la locale |>olizià fece ommettere dal Ir 
bro di testo le surriferite apostrofi e 
proibì severamente al comico Lešie «li ri­
peterle sulla scena

Poveri Meilhac e Halevy' Essi corto 
noli avrebbero inai pensalo che un bel 
giorno sarebbero venuti in collisione col« 
«•«•»dice penale croato e colle forfaits dn 
fise inagiarollln ! Eppure le sono ve­
nuti 'il giorno 21 corr. a grande sorpre­
sa dal publico. E cosi il povero comico 
Leste non poli- più né togliere la parola 
a«i alcuno, nè allontanare alcuno dalla 
sala, sebbens a «'io abbia diritto ogni 
giudice.

Ebrei e Magiari

.1 lutti i nitori abbuono!: del ^Pen­
siero Slavo" per l'anno 1 896 offriamo in 
dono tulle quelle publicazioni ebe fin ora 
riderò ia luce per cura della nostra Am­
ministrazione. rome sarebbero : „ /.a lette­
ratura popolare dei Croati-Serbi" del prof. 
$1. L.\ „Dio tv svampi dai Segnani"

(Rf) Notizie da Vienna recano che 
ferve colà la massima agitazione per la 
non avvenuta conferita dell' elezione del 
dott. Lueger a borgomastro della capi­
tale austriaca ; elezione seguita per la 
seconda volta a grandissima maggioran­
za di voti.

Questo fatto, di cui si deve chiamare 
responsabile esclusivamente T attuale go­
verno in Austria, si risolve in un vero 
strappo fatto alla Costituzione : e la cosa 
appare tauto più grave ed indispone tanto 
più fortemente -gli animi, in quanto che è 
-opinione generale che un tale strappo 
alla Costituzione sia avvennuto unica­
mente in seguito a pressioni e ad intri­
gai delle alte sfere magiare.

Subito dopo la sua elezione, il dott. 
Lueger aveva dichiarato al Consiglio che 
egli, accettando la nomina a Borgoma­
stro qualora il governo -la sanzionasse, 
avrebbe avuto di mira che la futura 
amministrazione non avesse indirizzo 
politico, ma fosse essenzialmente popo­
lare. Sopratutto avrebbe provveduto a 
che i giovani delle scuole ricevessero, 
per l'avvenire l'educazione da istitutori 
della loro razza e della loro fede, secon­
do lo spirito cristiano c nazionale.

Queste dichiarazioni, pronunciate per 
giunta da un uomo che si <• sempre mo­
strato ardente oppositore del sistema 
dualistico.- dovevano naturalmente irri­
tare 1 nervi dei signori magiari : e, que­
sti imposero, come in tante altre circo­
stanze. il proprio quo» e«/o, che venne 
subito a Vienna a dispetto del senti­
mento popolare, favorevole al dott, Lue- 

1 ger e al suo programma.
Non senza tristezza registriamo Iral- 

1 tanto «juesto nuovo trionfo (iella violenza
- magiara sulla volontà popolare della ca­

pitale istessa dell' Austria.
Magiari ed ebrei sono termini che

- si equivalgono nella dolorosa odissea di 
I inali da cui sono travagliati i poveri po­

poli del variopinto impero austro-unga-
1 rico : ed è naturale che ebrei e magiari 

si trovino oggi uniti a cantare il peana 
«Iella vittoria riportata colla violenza sul 
valoroso portabandiera dell'antisemitismo.

Badino |>erò 1 fattori competenti in 
Austria, che questi canti di giubilo dei 
Magiari, alleati coi discendenti di Giuda, 
non slan«? forieri di sinistre conseguenze!

Due terribili elementi di dissoluzione 
tendono alla <liegregazi‘>nc dell'impero

. austro-ungarico . l'ebreo. che rodo le ra- 
dn-i dallo Stato ungàrico, e il magiaro, 
cui un' insaziàbile cupidigia di dominio

I spinge a lavorare in.-c-santeinenie alla 
i rovina dell Austria.
I Gli ebrei in Ungheria sono onnipo- 
! '.enti . e le violenze della stampa, le <ìe- 

liuncie, 1 libelli, le brutture tutto costi­
tuenti quel!'assieme u.ostiuoso, che„è la 
politica magiari/zatrice, son«» ili massima 

j parte opera loro.
I magiari ««ino «li loro natura pre-

I potenti, orgogliosi, „ebauvinigtes", ail'cii 
nesuna potenza, avidi «I imporre a tutti

■ il loro predominio. Gli ebrei che in nu- 
' mero stragrande immigrano in Ungheria 

e si magianzzano. si l'anno, più magiari 
dei magiari stessi e con satanica malizia 
vellicano questi noi toro lato debole: stuz­
zicano e fomentano lo loro prave tenden­

(Racconto storico di Augusto Senoa), ecc. 
— R pi imo de! su mentovali volumetti 
abbraccia 82 pagine ed il secondo 255.

NB. Coloro che al dalare^d’oggi si 
abbuoneranno al „Pensiero Slavo" per 
l'anno 1896 rimettendo- fior. 8, riceveran­
no gì atultamente, oltre i volumetti suac­
cennati, anche il giornale lino alla line 
del 1895.

ze e per tal moda diventano grandi pa­
trioti e riescono ad imporre la loro on-- 
nipotenza e a concentrare nelle proprie 
mani tutti i potori. t

Non v’è nessun paese al mondo, 
dove il giudaismo prosperi e fiorisca 
tanto come In Ungheria : e la ragione-è

- quella or ora accennata. La facoltà ac­
cordata agli ebrei di magiarizzare il no­
me, — operazione che non costa che 50 a 
— torna ad essi d’incalcolabile vantaggio 
per riuscire nei loro scopi. Ebrei, che in 
Russia o in Galizia facevano i mercanti 
di acarpe vecchie, usurai, bancarottieri,

- ex-inquilini delle carceri, sene vanno 
-tranquillamente in Ungheria, ia loro ter­
ra promessa, e colla vile moneta di 50 
soldi smettono il nome come un abito 
logoro per sceglierne uno magiaro fra 
quelli più illustri della nobiltà, o del 
commercio, o dell'industria, o della scien­
za, o delio lettere, come torna loro più utile, 
a seconda delle singole personali attitudini. 
Per tal modo si viene à formare una 
nazione magiara fittizia, composta non di 
magiari ma di semiti : e sono questi se­
miti magiarizzati. che costituiscono in 
Ungheria le classi dirigenti.

In tutto il vespaio di -lotte nazionali, 
che tiene agitela 1 Ungheria, il solo e- 
breo <• quello che ue ride e oe trae pro­
fitto: egli ha trovato nel regno di Santo 
Stefano la sua patria e la sua California: 
sia che fissi ìa propria residenza sui 
monti dell'Hegval.ja, aove abbrutisce col 
suo deplorevole Schnaps e trae a ro­
vina coll’ usura il vignaiuolo e il com­
merciante magiaro ; 'sia che prenda di­
mora tra le valli carpatine, dove fa sue. 
vittime gli Slovacchi 0 i Ruteni; sia che' 
pianti la sua sede nella capitale unghe­
rese, dove dirige la politica interna ed 
estera dei Gabinetti ministeriali, regola­
le finanze dello stato dai sontuosi palazzi 
della Radialstrasse, mistifica 3 raffaz­
zona n su«) modo la pubblica opinione 
nelle redazioni dei giornali magiari : e 

-dai Ministeri, e dalle Banche e dai gior­
nali getta legna sul fuoco sempre ar­
dente delle lotte uazionali, per favorire 
! suoi loschi disegni. E siccome le lotte 

, nazionali sono il verme roditore dello 
Staio ungarico, non è unajfrase arri­
schiata il dire che il giudaismo è la ro- 

■ vina di essp.
i D’altra parte, chi tiene dietro agli 
I avveniiimenli, clic si susseguono in Un­

gheria, non può a meno di notate, come 
in tutte le manifestazioni della vita pu­
blica magiara predominano le tendenze 
separatiste, che furono il movente della 
rivoluzione del 1848.

fron è spenta ancora la memoria del 
recente attentalo contro il monumento 
ad Hontzi in Budapest- Il contegho più 
chje_ridicolo, grottesco addirittura, tenu­
to dal Governo iu tale circostanza — la 
petizione publica indirizzata al Ministero 
per chiedere la relegazione di quel mo­
numento , i.11 qualche angolo remoto del 
cimitero di Buda, petizione firmata da 
uomini appartenenti per la massima 
parte alle classi dirigenti- — la proibi­
zione ai rumom di porre una croce nel 
l'umile, ignorato camposantn del villag­
gio di Cebea, sul tumulo che accoglie le 
spoglie mortali di Àbramo Jancu, l'e- 
roico difensore della patria, mentre a 
Lajoš Košut, viene innalzata una statua 
gigantesca nella capitale istessa dell'Un 
gheria -; gli scardali provocati dal fi­
glio maggiore del Santo di Torino, — sono 
tifiti sintomi che uniti a molti altri, de­
notano come la rivoluzione «iel 1848 non 

’ fu spenta, ma, dopo aver covato sotto le 
I ceneri per quasi mezzo secolo, si ajìpre- 
i sta ora a rialzare il rapo e a scoppiare 
j un'altra velia più-terribile che mai ap­

pena si offrirà il in«ynento propizio.
I Mcnire una tale situazione di «-ose 
1 s'impone all«« sguardo di tutti, il solo 

governo ausU'iacc sembra non addarsene. 
Ue continue «•«i.ices.siuni'allo prepotenze* 
magiare lo provano.

Il divieto opposti dal governo au­

striaco alla nomina di Lueger a Bor­
gomastro di Vienna non è frattanto che 
uno dei tanti* eplsodii di un sistema, che 
potrebbe riuscir fatale all' Ausria se non 
verrà abbandonato in tempo.

LETTERATURA ED ARTE -
La BaWaeimri a Pietroburgo.

SI ha da Pietroburgo che il succes­
so ottenuto dalla Belliucioni nella Carmen 
fu, per quanto possibile, superiore a quel­
lo che la celebre attrice-cantante ebbe 
nella Tramata. All’ultima recita dell' o-

adi ^izet, I* entusiasmo del publico 
il massimo. Si dovette spegnere il 

gas per decidere gli spettatori ad uscire 
dal teatro e permettere cosi alla signora 
Bellincioni di andar a riposare. Ilpublico 
faspettava però all'uscita e fu una gara, 
tra principi e conti, nel conquistar un fio­
re della corbeille ch’era stata offerta al- 
l’acclamata artista, i cui impegni si vo­
gliono prolungati sino al ritorno della 
Corte nella capitale russa

Del resto, una misura, più degli ap­
plausi, positiva del successo sta nell’ in­
troito cne ba toccato, noria citata sera, 
la cifra di circa rubli 10.000!!

Alexandre Dumas flit,
il princibe dei moderni drammaturghi 
francesi, è morto lo scorso mercoledì nella 
sua villa di Marly, in età di j71 anni.

z
Mascagni a Trieste.

Ieri, proveniente da Betono, giunse in 
questa città il maestro Pietro-Mascagni per 
cominciare le prove d’ un unico Concerto Or­
chestrale ch'egli dirigerà domani (1. dicem­
bre) al locale „Politeama Rossetti/

Come è noto, il Mascagni farà udire 
brani orchestrali delle tue opere Cavalleria: 
Amico Fritz, Rantzau, Ratcliff e Silvano, 
nonché.il lavoro giovanile Danza esotica.

Al teatro „Maria" di Ptetrahurg»
si è data in questi giorni la prima rap­
presentazione dell'Oresfój, trilogia In otto 
qaadri tratta dalla* tragedia di Escili lo. 
La musica di Sergio Tajenew è giudicai 
ta, dai giornali della capitale russa, buo­
na, ma conveniente a qualunque argo­
mento della vita moderna.

Informazioni e Hot©

Garibaldi croato. Il „Mesagerul
National" di Bucarest del 20-corr., occupan­
dosi delle cose croato .e in ispecial mòdo 
dei partiti in Croazia, chiama il valoroso 
deputato, Erasmo Barćić, Garibaldi croato, 
c lo dice „l’unico nomo della situazione, l’u­
nico fra i duci del popolo croato, intorno a 
cui dovrebbero raggrupparsi tutti i veri pa-, 
trioti, giacché soltanto col sposare le idee 
di quest* apostolo dell’idea croata o solida­
rietà slava sulle rive deri’Adria si può op­
pone valida resistenza ai nemici del popolo 
croato. Sotto la bandiera di questo veneran­
do patrizio di Fiume — prosegue it citato 
giornale — eh' ebbe occasione d' inspirarsi 
alle limpide fonti del risorgimento italiano 
e che dà parecchio filo da torcere al bano 
Khuen od al governo ungherese, dovrebbero 
purgarti e schierarsi entrambe le opposizioni 
«Iella Ffanooina, vale a dirè quella del par­
tito del diritto e quella del partito indipen- 
d-’fite. 1 quali due partiti possono .trovare 
un modus rivendi unicamente sulla base 
«lei principi propugnati dal deputato Barćić, 
il quale, non appartenendo presentemente 
nè al partito del diritto nè al partito indi- 
pendente, potrebbe trovare il tnodo di riu-

lino al confine delfa Bukovina e della' 
Transilvania. Su questo territorio, alter­
nato di monti o di pianure colle fonti 
più avariate di ricchezza, si svolge con 
ammirabile ed esemplare perseveranza
l attività economica deRa grande e intel­
ligente famiglia ifritj, e tu manifesta iu 
mille modi diversi l'originalità dei carat 
ieri popolari. K

La smisurata carta ha undici metri 
di lunghezza, e venne, a spese dell'aspo-, 
sizione, eseguita con grande esattezza da) . 
maestro popolare- Antonio Marétta di 
Hochstadt sull’ iser. -A Essa occqpa il 
centro dell’intera esposizione sqlto Ur Gal 
leria ov'è il posto per. i’orchaelra quando 
il tempo non permette i oonoertl all’ a- 
l>erio. Sulla galleria v'ha .un quadro ad 
olio di ChitnsBi, che impprasente la . ve­
dute e il panorama di Braga, in èeho 
Praha e/ in croatoeserbó «Zlaffiì Prag" 
— l’aurea, la fastosa città, centro im­
portanti di una parte del mondo slavo,
0 focolare luminoso di patriotismo, dal 
quale irradiarono le nuove idee e le. ri­
vendicazioni nazionali dopo il pisyeglio, 
degli stadi slavi, iniziati fra le Aie mura 
al principio del iioBtro secolo.

Quale illustrazione grafica aria gran­
de carta e alla vedute di Praga, -sono 
appese allò pareti numerose tabellaxliay 
lettali e statìstiche, carte svariatissime e 
diagrammi,, tutti i lavori originali, minu-. 
ziosi ed esatti,- dimostranti la popolazione 
e la sttt varia densità nelle varie osn-i, 
trade, te proporzioni numeriche delle con­
fessioni rè^iglqse, quadri di statistica-oro-’ 
fessionale, n^&uèua' ed tndqlato d 
abitanti, prontftìohè-^e coAmércfòi'ù tmlìe 
altri prospetti .molto istruttivi.

Sotto la galleria si trova l'esposizio­
ne letteraria, che attira sempre'una folla 
compatta .di visitatori. Ai «patrioti, che i- 
dearono 1' esposizione, spetta ii vanto di 
avere con intuizione e chiaroveggenza 
compreso l'importanti di questo riparto, 
che ofpe un quadro completo del pro- 
grc8sivo svolgimento intellettuale e inoralo 

, della (lezione čeha su tutti i campi del - 
l'attività umaua dovuto ùnicamente alla
leueratura nazionale, al libro leho.

Anche io questa sezione numerosi 
diagrammi dimostrano cou evktenza, che 
sta alla portata di tutti, l'indirizzo e lo 
sviluppo* letterario nelle varie epoche, 

ideile quali souo esposte le publicazioni
. dei diversi, autori »elle edizioni piu ap 

prezzale e i loro autografi; figurano poi 
à parte le opere, degli autori più celebri, 
ebe contribuirono maggiormente al ri­
sveglio nazionale nel presento secolo, fra
i qnali va ricordato Dobcowsisg, il fonda­
tore della moderna slavistica, sviluppata 
poi da uno slavo meridionide, dal gran­
de Mjkloàió; Jungmann scrittore erudito

lessicografo celebre, compilatore dol 
glande dizionario Sebo, che eli costò 80 
anni .d'indefesso lavoro, e pèTqtnde ebbe 

,sovrane Hèognlzioni ; il geniale poeta 
Ifolew-, il grande apostolo lelj^freXellan- 

; solidarietà e reciprocanza slava, ghe 
svegliò, all’ aaiqne^ il Gai, e fu in cqrto 
modo il precursore deli-illirismo e del 

) rinascimento croato-sloveno; l’erudito sla­
vista « archeologo èafdriin^ il celebrato 
poeta (jelakowsky q l& festeggiatia^ima
scrittrice Bsiertd Nemeooa-r .
-’t Pwr-illustrare -maggiormente le cele­

brità scientifiche e lottdrarie «della nazio­
ne, vennero »riprodotte' suttamento- le 
sten» da-jriudio del grande istorlografo 
Franceeco Palackg', dell’ illustratore dei

initi slavi, ,/. Hanus ; «lei rinomatissimo 
fisiologo Purkijne-, dei poeli Ćetakouiski/ 
v. Frir e del rappresentante più illustre 
delle lettere moderne čehe. di dan Ne- 
ruda.

Tutti questi interieurs furono con 
grande fedeltà arredati col mobiglio o- 
rigmale, arricchito di preziosi ricordi de­
dicati a quei grandi; alcuni dei quali 
vissero e morirono jn circostanze assai 
ristrette. L’esame degli ambienti e dei 
singoli oggetti désta molto interesse, e 
suscita pensieri e sentimenti patrioùci, 
che spronano a generosi conati.

Un popolo di antica civiltà, di istinti 
generosi e di‘paziente diligenza, come il 
popolo éeho, fra il quale fioriscono le 
arti e l’industrie, che ha raggiunto un. 
alto grado di potenzialità ecopqmica, ohe 
sta sopra un alto livello di coltura in­
tellettuale in ogni ramo dello scibile, 
deve anche necessariamente affermarsi 
con geniali creazioni letterarie di valore 
internazionale (mi si passi la frase) gene­
ralmente riconosciuto, e occupare con 
queste un posto distinto fra le più colte 
nazioni a lato degli scrittori- polacchi e 
dei russi, eh» acquistarono,n va dir me­
glio, conquistarono il dirittg di cittadi­
nanza nei dné. mondi. «?-.

Il Genio slavo un carattere prò­
prio, un* impronta di' affascinante origi­
nante, che lo mette a livello* della razza 
germanica .e latina.* Tutti sanno che "Mi- 
obiewicz' Slowacki e Krasinsld ; Turge 
niew, Tolstoi e DostojewskL brillano di 
viva e propria luco, come astri di primo 
ordine, sai cielo slavo ed europeo ; è gli 
altri rami della grande famiglia non 
smentiranno T origine oòmane«.nè le co 
munì fabblte etiohe e psicologiche.

Colle nazioni slave sorellej si asside

pure la nazione celia al banchetto intel­
lettuale delle genti con alcu.ni nomi il­
lustri e cosmopoliti

Non v' ha dubbi«, che Palacky, Do- 
browski. Hanka, Celakowsky. Kolar, 
Ledlaéek, S\vobo«la ed altri posero solide 
basi alla nuova tetterattura nazionale 
con pregev«jli lavori, che resisteranno al 
tempo obblioso, 0 costituiranno sempre 
il comune, ambito patrimonio del popolo 
éeho.

Con modelli di grande valore reale, 
I' evoluzione, richiesta dal nuovi tempi, 
non era opera ardua pegli autori con- 
temporaoci de*;1« Boemia k essi s’inspira­
rono, come A altre nazioni colte, arie 
nuove forì.'ie Tiell' arte, ai nuovi ideali, e 
alle gravi preoccupazioni dell'agitata e- 
poóa che attraversiamo; .e i loro lavori 
vengono ammirati 0 tradotti anche in 
altre lingue. Mi limiterò ad una brève 
nomenclatura degli autori piu conosciuti.

Viterslavo Hà.ek. morto nel 1874, 
giovine ancora, a qua»anta anni, visse a 
Praga circondato da una splendente au­
reola di fama, e scrisse poesie pieue di 
squisito - sentimento, drammi e novelle 
che circolauo per le mani di tutti.

Svatopluk Čeh, il geniale aùtore de­
gli „Adamiti", che furono'unanimamente 
apprezzati dalla critica • posti, nel auo 
genere, al di sopra di quanto aveva fino 
allora prodotto la letteratura čeha. .

Jaroslavo Vrqlilicky e Adolfo Hey- 
đak, scrittori di-poesie originali' lodatis­
sime : Elisa Kraanohorska, che d^lle bel­
lezze naturali della'"Selva Nera ritrasse 
vigorose ispirazioni, con grande reenti- , 
mento da lei Celebrate in poesia. Fra 
tutti però primeggia Jan Nerada. Esordi 
quale giornalista e i suoi artiopU veni­
vano sèmpre altamente apprezzati e avi­

damente letti Egli arrichì la letteratura 
nazionale con produzioni drammatiche e 
col la rqpcolta ai poesie Knthu rersu (Li­
bro dei versi), ma si rese sopralutto ce­
lebre colle Kosmicke pinne (canzoni cos­
miche), che non assomigliano a nessun 
modello o ad altri autori. La contempla­
zione del creato e della multiforme na­
tura, inspiratrice perenne e sublime, ri­
sveglia nella fervida fantasia del poeta 
affetti, malinconie, sogni fugaci e visioni 
seducenti, e suscita nell'animo suo dubbi 
angosciosi e fiere procelle, innanzi ai 
gravi problemi della vita e della crea­
zione. L'universo e l'umanità, 0 non i 
concetti più limitati di patria e nazione, 
sono i vasti orizzonti nei quali spazia ii 
suo genio, che non fu compreso da tutti. 
, Per molto tempo Nerada non venne 

generalmente apprezzato, ed ' ebbe di 
Fronte l'indifferenza; e non curando i 
giudizi appassionati di «inerii che lo pro­
clamavano grande poeta, ma tiepido pa­
triota, egli procedeva sempre tranquillo 
sulla segnata via. Attualmente si rende 
la dovuta riparazione al suo genio ed gl 
suo integerrimo carattere, e Praga va a

t buon diritto orgogiyisa del suo figlio..
DF tutti questi autori sono esposte le

pubblicazioni nelle edizioni più apprez­
zate, nonché i loro autografi, e vane me­
morie della loro vita privata e della loro 
attività publica e letteraria. '

•\ • •
* Un completamento del riparto lotte- 

, rari» nel palazzo etnografico è 11 salone di 
lettura fornito delle opere più rimarche­
voli eh» ha prodotto la letteratura čeha, 
specie illustrata, in ricche legature, of*
feria in dono dagli editore

nonch%25c3%25a9.il
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nire questo due oppoairfonl in uà opposizio­
ne soia e compatto.*

Cosi il „Meapgerul National", • noi fpc 
ciano voti cho la sua toče trovi Ascolto 
presso entrambe lo opposizioni della Cl’oazin.

Notiamo òhe il „Mesagcrul Na/ionaJ^è 
redatto dal brillante publicista italiano, prof 
Roberto Tàva. 1 ' ''i 1 ■ !

M onore dei oeHf^atbffl bèni lAn 
nunziano da Praga essersi colà formato un 
comitato sotto la presidenza del vice-borgo­
mastro Dr. Podlipny, allo scopo idi racco­
gliere oblazioni per <p«gl* studenti croati 
che vennero gettati^sul lastrico per aver 
abbruciato la bandiera magiara o per aver 
approvato questo abbruciamento.

Un grazie di Cuore ai confratelli éehi I
Feete «Unastiehe nel Montene-

Sro. Il governo delia Crnagorà ha deciso 
festeggiare,' nei venturo anno 1896, so- 

lennemeilte il secondo centenario della glo­
riosi- Dinastia Pstrovió»Njegui. In occasione 

di tale fausto ricorrenza verrà aperta a Ce­
tinje una nnova scuola militare e un gin­
nasio a Podgorica.

Nel .Jedinstvo'' di Split (Spaiato) 
del 22 corr. ' leggiam o che i duo egregi pa­
trioti croati; Dr. Milovčić e Dr. Juo ebbero 
ad elargire, ciascuno per fi. 100, a beneficio, 
di quegli studenti croati, ohe turopo privati 
dello stipendio per aver approvato l’abbru- 
ciamento della bandiera magiara I suaccen­
nati due benefattori si obligarono di elargire 
ogni anno f. 100 a detto scopo.

Ecco due* patrioti, Il di cui esempio 
dovrebbe essere Seguito da tutti i nostri 
connazionali più agiati.

A proposito dello «cambio di 
terreni tra I* Austria e l'Ungheria 
Nell’ ultimo numero abbiamo accennato al- 
ripterpellanza del dep. croato dell’ Istria o 
rientale, prof. Spitlćić, in cui chiedeva «e 
fosse vero, che, in seguito a richiesta del 
governo ungherese, fra il governo austriaco 
e quello ungherese pendono trattative per 
la cessione di un pezzo ili terreno vicino n 
Fiume dietro éompenso di' un pezzo di 
terreno ricino a Presburgo.

li-locale „Mattino* dello scorso mercoledì 
dice, rilevare da fonte attendibilissima, che 
un tale- passo non fu ancora fatto dal go­
verno ungherese.

Se questa fonte è realmente attendibi­
lissima — tanto 'meglio, diciamo noi.

Arresto con grande apparato 
di forza. Annunziano* da Split (Spalato) 
in data iti! cor?., cbe nella notte da sabato 
alla scorsa domenica venne colà, con molto 
apparato di forza, arrestato lo studente croa­
to Fontana, sospetto d’avere partecipato, al 
principio del corr anno, allo sfregio arre­
cato nel ginnasio croato di quella città al- 
l’eflìgia di S. M. Francesco Giuseppe.

Il deputato croato deirietria 
orientale, prol. Spint-ió . rilevo lo 
scorgo mercoledì alla Cainera. doi deputati 
in Vienna, i danni cbe nellà scorsa estate 
furono cagionati dai nubifragi e dalla gran­
dine iu alcuni distretti dldlTstria ed invitò 
il governo di prendere in considerazione quei 
comuni bisognosi.

A nuovo podestà di Karlovac
(Karlstadt) venne eletto ad unanimità di 
voti, lo scorso lunedi l’egregio patriota croa­
to, Josip Vrbanić.

Lu scelta non poteva essere migliore.
. Le nostre felicitazioni all’eletto ed agli 
elettori!

Il dpp. croato della Dalmazia, 
Bianchini e consorti presentarono nella 
seduta parlamentare, ch’ebbe Inog" u Vo.-nnu 
il 27 corr,, una proposta d urgenza perchè 
sia accordato un soccorso alla b.ciililà di 
Murici , dcU oinoitiluu Isola, nel dn.li i-lto di 
Šibenik (Seben.co), colpita da danni elemen­
tari. La proposta venni! rimessa lilla <'omis­
sione del bilancio.

La rinomata lirma croata dd 
fratelli OidoliV-, negozianti in vini sul 
l’isola di Brač (Brnzr.a • Dnin i, clx- da qual 
elle anno possiede una liliale uella capitale 
Ceha, Ottenne a ipiunlo iienuiiziuini da 
Praga — all ninnili e-p.-sizione etnografica 
éclni-siava il diploma d .m ire ppi suoi sqm

Il numero e la varietà delle pillili- 
razioni é nlovAiito con riguardo al nu­
mero della popolazi'ine. e la perfezione, 
albi quale venuf- pollala l’arte tipogr.-t- 
tii'ii n In Kitogriitia ili Boemia, viene ge- 
iicralmeniQ ammirala e lodata. Vi si 
trovano pure tulli i poi-iodici che attual­
mente vedono In luce y. quel fiorente 
regno.

-Si osserva dovunque cbe la diffusione 
dei giornali e l'attività-tipografica sta 

-aeinpre in relazione duetu a quella della 
generale coltura, essendo'-e l'una e 
i altra, com' è ivu , ii,i Boemia molto e- 
stese La diffusone dei libri e piu anco 
ru quella dei giornali hanno potuto ac « 
quisi.iro presa' a poco le glandi prò 
porzioni raggiunte nel paesi piu avanzati, 
•-onte nell'America del Nord (Siali Uni- 
t/1. ove si pulilieano quasi 15,000 gior­
nali. o come iu Francia, ove ne escono 
4400. Non c'ò borgata o villaggio che 
non riceva grossi pacchi di giornali in 
Imuna nazionale, c unte le città hanno 
le loro gazzette di diversi colori politici 
e vi hanno poi anche molti periodici 
speciali por le lettere, per le scienze, 
per 1 agricoltura, fier I' economia pub-» 
ulica o per altri lami

Lo sviluppo del giornalismo in Boe­
mia e rappresentato con molta chiarezza 
ili un grande diligi umilia di Hovorka, 
che ne segue i progressi dal primo gior­
nale Xociny Farla Arnold" z Dohrosla- 
ridia, pubblicato nel 16*2 lino ai giorni 
nostri.

Nel 1870 erano- i giornali appena 
72 e da quell anno, coll'ognor crescente* 
attività politica, ecouoinicaed industriale, 
andò con sorprendente progressione geo­
metrica aumentando il numero dei pe­
riodici, che raggiunsero noi 1894 la cifra

siti vini. Notiamo -essere questo unica ditto 
in vini; ch'ebbe ad ottenere il diploma d’ o- 
nure alla su accennato espoaizione.

)- patriottici fratelli Didolić s’abbiano 
lo noetre più rineere congratulazioni I-

Un-auevo gregge lerolnMe «Iella 
Seeletatilel SS. Cirillo e fffetedlo 
(sezione Istria) verrà istituito a Volosko (Vo- 
lósca) domani, 1 decembre, alle ore 4 pom 
nei locali del gabinetti di lettura croato, 
“Bratsmstvo,* avente sedo in quella città.

Cresoat I floreat I
Un ministro croato dlmieetona-

rte; Il „Bndapester Tagblatt* dice, rilevare 
yda fonte attendibilissima, che il asinistro delia

Croazia, .Enterico Joripovié, sia in- procinto 
di rassegnare le proprie dimissioni, e . che 
tutti i tentativi, fatti per distoglierlo datale 
passo, siano riusciti inutiii. Officiosamente, 
però, viene smentita questo notizia.

„Boentcae ree*. Notiamo a titolo di 
cronaca ehe da 8arajevo scrivono alla 
„Raiehzpost* di Vienna, non essere l’Ammi­
nistrazione nelle provincie occupate cosi ro­
sea come la vorrebbero dipingere certi cir­
coli e certi giornali. In prova di ciò il cor­
rispondente del citato periodico viennese ac­
cenna ad una deputazione dalla Bosnia, chs 
precisamente adesso si trova nella capitale 
austriaca allo scopo di muovere lagni a.S. 
M. in riguardo ali’Amministrazione in parola. 
Notisi che ails detta deputazione non riuscì 
ancora di ottenere ia chiesta udienza, in onta 
che si trovasse a Vienna da un meaeaqaesto 
parte.

Sei milioni per I* assanamento 
di Praga. Il Consiglio municipale di Pra­
ga deliberò neHa sua seduta dello scorso 
giovedì di assumere un prestito di sei mi­
lioni per issopi d’asaanamento della città.

La Russia all* Esposizione di 
Parigi. Telegrafano da Pietroburgo in data 
28 corr.: Il governo russo decise pel primo 
di prenderò parte all’esposizione mondiale di 
Parigi-

La costituzione d* un ìiuovo dub 
parlamentare in Austria. Si ha da
Vienna in data 26 corf. : Quest» mattina 
i deputati usciti dal club Hohenwart si 
costituirono Come partito popolare-cattolico. 
t ennero eletti a presidente il bar. Giuseppe 
Dipauli de Trenbeim ed a sostituto il dott. 
Alfredo Ebenhoch. N

In seguito a questa secessione, il conte 
Hohenwart avea deciso di raasegaare le pro­
prie dimissioni di deputato, ma 1' Imperatore 
lo pregò di non lare tale passo. .

L’estradizione del doli. Lueger. 
Annunziano da Vienna ili \data 27 corr. : 
Nella sua odierna sedata la ^Camera ha de­
liberato con 120 contro 51 voti di dar cor­
so alla domanda del TribuuaJe per l'estra­
dizione del Dr. Lueger, accusato di lesion

' . l'onoro.
A proposito il* una scuola Itp*

: liana ad Abbazia- Il deputato croato 
dell'latria orientalo, prof. Vjekoslav Spinćić 

l e compagni presentarono lo scorso sabato alla 
. Camera .ilei dep in Vienna un’interpellanza 
- viferentesi alla scuola popolare italiana in O-

palija (Abbazia), la quale non è nè nncas 
saria nè fonduta in legge- Colà sono forse 
Ì0 ftnciulli che conoscono l’italiano.

Il comune di Volosko (Volosca) ha pre­
sentato un ricorso al ministro contro questa 
scuola; non pertanto fu aperto il concorso

' per un dirigente ed un maestro.
Gli interpellanti domandano al ministro;
1. Gli è noto questo fatto e può egli 

approvarlo ?
2 E' noto al ministro cbe il Consiglio 

1 scolastico provinciale dell' Istria c Trieste 
j segue arbitrariamente la Giunta provinciale 
' dnH'Istria ed i suoi membri, ricusando l'im- 

piego definitivo ad 'alcuni maestri capaci e 
I qualificati nltremodo favorevolmente, e pre- 
I fisamente solo a quelli, di nazionalità croata? 
i 3. E' il ministro .propenso a prendere

disposizioni affinchè èali fatti non si ripetano?
Il battesimo della neonata gran- 

duchessa Olga Mibajlcvna ebbe luogo 
lo scorso martedì, giorno natalizio della Ca­
li, a vedova ed anniversario della coppia im­
periale, a Carskoe Seta presso Pietroburgo. 

Tutti i capi dell'esercito, gli alti funzio-

elevala di 528, l;l(.jualc resta poco ad­
dietro a quella del giornalismo nel re­
gno d’Ungheria, die' ha circa tre volto 
In popolazione della Boemia.

Un atlerhb esame dei singoli dia­
grammi riesce di molto interesse e pro- 
i-ur.-i molta istruzione . ogni persona può 
a colpo d’occhio seguire senza fatica con 
gin mie risparmio di tempo i progressi 
ìlei ramo clic predilige, e approfondire 
gli studi speciali ai quali si è dedicata, 
cercando in prossimità del riparto scien­
tifico, letterario, tecnico ecc... il relativo 
diagramma, che risponde alle domande 
piU importanti c che piU importa di e- 
vadcre

Relativamente alla produzione lette­
raria, colla scortailel diagramma del si­
gnor Madiera, clic rappresenta lo svi­
luppo delln letteratura éelia dalle prime 
epoche ai dì lìostri, si constata che i 
brevi periodi decennali, che vanno dal 

S.’>0 in poi, sorpassano in produttività < 
secoli interi dal 1400 al 18-3 1. Nell’esu­
beranza delle, publicazioni religiose, dal 
14u0 al 1700, si rispecchia lo spirito, al 
quale erano informali quei' tempi e il 
vivo interesso che in quei tempi desta­
vano le questioni religiose ; mentro nelle 
nuuiorose puhlicaziom del nostro secitio 
'i fa largairtente e progressivamente 
strada l’indirizzo della modernità, delle 
idee liberali, delle teorie emancipatrici 
dell' umanità, e prendono un largo posto 
le discipline tecniche e gl’ insegnamenti 
pratici.

CContinunJ.

nari, la Corto, gli ambasciatori e ministri e- 
steri con le'loro dame assistettero alP ufficio 
'divino che- venne celebrato alle 10 di mat­
tina nella «appfclla del palazzo a Carskoe 
Selo. . > , .

Funsero da padrini l'imperatrice vefipva 
Maria Eeodorovn», .la regina Vittoria <!’In­
ghilterra, l’imperatrice-vedova Federico, la 
regina di Grecia, il re di Danimarca; il 
granduca d*Astia ed il granduca Vladimiro

Il COflttt Taaffe è morto Ieri ad 
Eliachau. •

Una geomeeea. Annunziano -da
Vicina in datp 28 oorr. .che il ministro au­
striaco del cùHo *b deB’ ittrdtifine, barone 
Gautsch, ha promesso al deputato croato 
della Dalmazia, Dr. Klaié, di istituire nel 
venturo anno scolastico a Zadar (Zara) nn 
completo ginnasio croato.

Stiam a vedére se il' baróne Gautsch 
manterrà la sua promena, l’adempimento 
della quale non sarebbe al postutto cbe un 
postulato di giustizia,' reclamato da vari 
anni dall’ elemento indigeno della provincia 
consorella, vale a dire dall’elemento Croato, 
il quale non può considerare che come nn* 
anomalia* il ginnasio italiano nella sua ca­
pitale

Il benemerito patriota slovene 
Jurl| VrèCko, che il 25 corr. morì a 
Graz, lasciò alia Società dei Santi Cirillo e 
Metodi) la sua casa d’abitazione situata 
nella Oavidgasse, N. 1.

Perenne gli sia la memoria !
Le elezioni dietali nelle Città 

di Boemia ebbero fine lo scorso sabato 
col seguente risultato ; 37 gióvani-čehi, 20 
tedeschi-liberali, 9 tedeschi-nazionali, un can­
didato di questi due partiti. 1 vecchio-éeho,
1 del partito progressista čeho, 1 cristiano­
sociale e due ballottaggi.

NeU’elezioni dietali delle Camere di com­
mercio ch’ebbero luogo lo scorso lunedi,.spun­
tarono sette giovani éehi, un vecchio òeho,
6 tedeschi-liberali ed un tédesco-nasionale, 
il quale ultimo però già alla candidatura 
dichiarò di entrare nel club dietale tedesco.

Elezióni dietali nelle città della 
Corniola. Nelle elezioni dietali delle città 
.Iella' Csrntola, eh' ebbero luogo il 25 corr.,* 
spuntarono cinque aloveni-radicali ed un te- 
dcsco-Jiberale.

Trasloca e nomina. La Wiener
Xeitung annuncia che il Ministro della giu­
stizia ha traslocato il giudice digttrettuale di 
Podgpad (Illir. Càstelnuovo — Istria)„ Cristo- 
fuletti, a Romeo ed ba nominato 1’ aggiunto 
distrettuale di Setaoa, f*latzer, a giudice di- 
trettuale di Castclnuovo.

Rosta rnrale a Rela Col giorno 
ili domani (1 dicembre) presso • 1’ ufficio po 
stale di Pola (città) sarà attivato il servizio 
di portalettere rurale per i comuni di Pomer 
e Promotitore II portalettere rurale partirà 
dal detto ufficio postale ogni lunedi, merco- _ 
ledi e venerdì alle 8 ant., toccherà le loca­
lità di Vintian, Vincural (Caveromane), Bu­
gnole, PromOntore, Pomer e Valdibecco e 
ritornerà a Pola dopo le 4 pomeridiane.

La Rosta a Rlnguente. Col giorno 
di domani, presso l’nlficio postale - di Bu­
zet (Pingucnts) sarà attivato il servizio di 
portalettere rurali e il distretto rurale ’di 
questo officiò sarà percorso da due portalet­
tere tre volte la settimana e precisamente 
ogni martedì, giovedì e sabato.

I portalettere partiranno dall’ufficio po­
stale olle 7 ant., toccando 1’ uno le località 
di Str|»et, Crnica, Vaimi, vrana, Socerga e 
Pregara e l'altro S. Martino, Strana, S. Gio­
vanni, S. Donato, Verh, Račiće e Prodani 
per ritornare a Pinguente -dopo le 5 pom. ,

Nuova stazione telegraflea. In 
t'anfanaro, distretto politico di Fola, venne 
aperta ii 24 corr. una stazione telegrafica 
con servizio diurno limitato, unita alla Posta. * i

Cronaca dalla Città

Splendide sueoesee ottenne la 
festa datati la scorsa domenica nella sala 
della locale società di ginnastica slava „Sokol* 
a beneficio della benemerita società dei S. S. 
Cirillo e Metodio; splendido successo, ripe­
tiamo, in onta al grande infuriare della pa 
tria bora, elio ai più forti impediva il pas­
saggio lungo le vie della città. S’ebbe un 
incasso netto di 600 corone.

Coraggio e avanti, o fratelli, nella santa 
n|>cra, tendente a strappare i nostri fanciulli 
dalle mani di quelle Arpie, che non rifuggono 
da nessun mezzo pur di poterli snazionatenare.

La Presidenze della locale 
società politi©«, »J£dfae•^*, terrà do­
mani la sua regolare seduta alle ore 10 ant. 
nei locali della società (bperaia di soccorso
i Delalsko podporno .druioo).

Al valente scultore creato Ivan 
Kendlć, il più accreditato e diffuso orga­
no čeho — ' i „Narodni Listy* — dedica, 
nella tua puntata del 90 corrente, un lun­
go e simpaticissimo articolo, in coi fa risal­
tare i piygi del festeggiato artista, il osale 
ba espósto in questi giorni a Praga, nel sa­
lone del Mg, Topié, un album contenente 
nnmeroee fotografie delle sne riuscitissime 
produzioni. L’ organo confratello dice il no­
stro Rendié dotato d* nn talento e d* nna 
originalità non comnui. -

Le nostre più ’ sentito felicitazioni al 
geniale artista*!

Galendarll italiani. La locale „Edi­
nost* di ieri osserva c"«i. stupisce cbe nelle 
librerie di Trieste non si trovano quasi altri 
calendari, che italiani, recanti i seguenti ti­
toli : „Re Umbàrto,* „Regina Margherita.* 
„Bersaglieri,* f Stella d’Italia,** „Croce di 
Savoia* ecc.

Noi invece non cc ne istupiamo tampoco 
sapendo bene quel che viene e qnel cbe 
non viene tollerato a Trieste ; e inveoe d'istu- 
pirci esclamiamo: Grami noi slavi se mai 
ci frullasse in capo di esporr# in qualche 
nostro negoaió calendari russi, aventi, puta 
caso, per ' titoli : „Car Nikolaj • II,* „Knjaa 
Nikola I* et trmilia I ■ » ' '

Oh allora ai chs ai concierebbero per le 
fe»ta! .

Contempliamo adunque nelle vetrine delle 
librerie triestine l’effigie di‘Ré Umberto e 
della bella Regina Margherita e rimitiamocl 
a.i iBattere al : guod licet bovi iiOn licei, ovi!

NB ! E non è mica che noi del .Pen­
siero Biavo* abbiamo fatto cenno dei Calen­
dari italiani per F astio forse cbe nutriamo 
verso gli augusti Sovrani d'Italia o vote.» il 
popolo italiano — Tutt’ altro invece I Na ab­
biamo futto cenno soltanto per istitnire un 
paragone.

Un petente seMaflo nierate s’ebbe
dalla sig.ra Duse giorni sono quella deputa­
zione itabana,capitanata dal „primo himuiare 
italiano* tall’Àdria, Attilio Éortia, che con 
pocà prudenza si recò, ripetutitmenta dalla 
insigne artista per indurla a -dare una recita 
in favore della Lega Nazionale^ o meglio 
I»sga bnasionaliszatriee. La Diva, impor­
tunata dai poco graditi- ospiti, nel rifiuterei 
fece loro comprendere ohe la lingua italiana 
bon ba bisogno dalle sue recito e che la 
Lega nazionale no« ba raison (Litre sulle 
rive dell’Adria, dove il dolce si risuona ab­
bastanza anche fra coloro che non sono 
italiani. .

. Senza HgnatMll. Nella locale «Edi- 
nosts della scorsa domenica troviamo, nn 
indovinatissimo articolo di fondo intitolato 
Nastopajmo odkrito I, in cui 1’ autore, par­
lando della critica a cui si deve sottoporre 
ognuno senza riguardo al partito nello cui 
file milita, osserva giustamente : Kdor greii, 
temu grajo, tuđi ie je — somiiljenik. 
(Contro chi pecca non si devono usare 
riguardi anche se questo peccatore'/, tuo 
consenziente politico}. '

Auree parole I che a tutti indistinta­
mente dovrebbero servire di norme. ,

gesatMel Corre vooe 
cbe a futuro'parrooo di Roiano sarà nomina­
to quella buon’anima di Don Ugo Mioni. Dato 
che questa voce si basi su quplcbe probabi­
lità, a noi vien -date di chiedere ; Sarà mai - 
possibile che venga dominato a psnoco d'una 
borgata, per tre quarti slovena, un individuo, 
cui — a non pariàre d’altro — mesi fa ' la 
passione di partito spinse tant'oltre da pro­
vocare quel noto scandalo , durante i funerali 
del catechista Jagedecf

Durante quei funerali — per chi non 
lo sa — -il poco reverendo Mioni si mise a 
sgridare burberamente i cantori sloveni, a 
visto cbe questi non volevano prestar orecchio 
alle di lui parole smettetela con questi 
canti sloveni) rifiutò di .aooompagnare la 
sahna e se- la svignò.

Rer fiovrabbontieraca, «N ma- 
* torio siamo costretti di rimàfidare al ven­

turo numero la pubiicazione dell’ indovina­
tissimo discorso pronunciato il 20 corrente 
al Parlamento croato di Zagabria dal dep. 
sig. Eugenio Kumièié, contro il bilancio e 
in favore della gioventù croata, condannata 
per aver affidato alle fiamme la tricolore 
magiara

- decesse. E*morto lo scorso giovedì, 
io questa città, l'avv. dott. Enrico Fariancicb, 
ano dei migliori penalisti del foro triestino. 
Militava nelle file del partito italiano in 
onta che fosse stato slavo di nome e di o- 
rigine?

Nuovo orarle sai tronco ferro­
viarie Nabreelna-Cersnene. Col gior­
no di domani verrà attivato sulla linea 
Nàbrosina-Cormons un nnovo orario per i 
treni pasteggieri;

Hrvatski narode!
Poxnati su Ti dogodjayì, koji se sbilo'polovicom minulog listopada, prigodom 

boravka Nj. V. Frane Josipa u blefom Zagreba.
(Ovdje sliedi zaplienjeoi odlomak). -
Ipak, radi toga, na graju naših dutmana, zametnuta je oajstrožija kaznena 

i disciplinarna izfraga proti onim zveučiližtnim gradjanima: znatni dio bačen je u 
tamnice, nezdrave i vlažne, kao da sn nsjgori zločinci i poelie tnjeaec dana sva­
kojakih muka i patnja, pozvani su na obtuženičku klupu.

Nekim sretnim omenom na toj klupi, u prieatofnici svih Hrvata, sjedili au 
ovih dana rame uz rame mladi inteligentni ljudi iz injznatnfjih hivatskih zemalja ; 
iz Hrvatske, iz Slavonije iz Dalmacije, iz Istre, iz Bosne' Hercegovine. Naša hrvatska 
domovina vidila je tu za prvi put; ali .lijenih slobode, okupljeno toliko najnadobu- 
dnijih svojih sinova izonib krajeva, koje odavna žetioknpiti pod svoje krilo nerazriešivim 
vezom ljubavi n Ubrani svog jedinstva, i zasltrtene svoje slobode.

Osuda je pukla ! Pedeset svenčililtnih djaka kažnjeni au i ukupno osuđeni 
na 12 godina ■ 4 oyeseep, naime: 1 na 6 mjeseci, 1 na B.mjabeca, 7 na 4, 27 na 8 
mjeseca i 14 na dva mjeseaa. Relegirano lh je dosad 28; razumije se, da su ovim 
i mnogim dragim uzkračene Stipendije.

Hrvatski narode ! Posljedice Ovog drakoničkog postupka Tebi sn. poznate. 
Uniituje se biče znatnog broja mlade hrvatske intelegenotje, ktye nej vite trebiyeà; 
upropafènju de mnoge ubožne obitelji, koje svtjj ponos i ®w tvoje nade polagàhu u 
tvoju mèzlniSad; poteaom pera obraća se u crtu biedu ružičasta budućnost toli 
znatnog broja.sveucilritnih gradjana, jer s hOđoetath* materijalnih sredstava, teško 
dà več.’uzmognu dovršiti svoje nauke. •

No može Ii sve to ’TavnodUftu dopUbtiti narod, koji pojasi tvoja prava i 
svoje dužnosti, nkrođ koj’t 'se dlfis na ideale ttedMhoeti i kojtjeauao u svako doba 
posvjedočiti tvoin póìrtvoVhott pa i ptama onim, koji je ««kad nebesku doetojni ?

... fflrvattn harode! Uvjeretii da Ti nikad ’neTttpoltsl dvoje tjerne sinove, te 
da ih Mi. ovom vr|p znamenitom prigodom bečec«»pu8titi, mi smo ovdje sastavili 
odbor,: ikojemu je evrha naročito sakupljati dobrovoljne prinosp u «vrtu da oen- 
djfihKC gradjanima "hrvatskog sveučilišta i drugim mstredalim djadroa oblakšamo 
posljedice pretrpljena udarca, tako da barem MdU mogli sfiMMi neuke najednom
thdjinskom sveučilištu, kad ih već Ijnte suđbirta ganl ta domaćeg! ognjišta..

Hrvatski narode! Ne dvojimo ni sa čas, d« ovom plemenkom djelu Tvoje 
srce nije već raztvoreno, jer Ti pojmišnzvifiene otečbeulčke dutnoeti, Ti znađeš, što 
su qježni domovinski ideali, i kako ih požrtvovne trfiba promicati.

Hrvatski harode I Pruži blagu ruku ti&di bndučnotti, uzdanici naše ucviljene 
Hrvatske I

U Bečo, 19. Studenoga 1896.
Zs glavni Odbor

u pripomoč hrvaLoandjenih i nfistrsdalih disk*:
Jura) Biankini, V. Dapàr, Dr. X. Lsftoja.

V.Parić vpgptočič, <
Dr. X. Koalč * ! Dmđ X. Deteue, Stati K. J. Jshn.
d.crsU t nftM stfrotat. Dnd M. Jgvtad, . And VL Kriškorić,
• Drtđ B. KUojdič. Dtati tiJ BfitaliA, v

Izvrlniući odbor: -
Predsjednik: - Tajnik*. Blogajnik;
Dr. X. Xfimé, / Drnd kwA BBlnròU, i .-n i. - Stati tati. M. J. John

dvurtti i «iđbeirUToUt a tBÓffrUitl», VAtofegedaft
Beč. L, BriwwfiWoM IO* r B< IX UMrfftteam 1- I t-, Bbč. 1. KlttUemiw 17.

- Prinosi š*U« ee na blagajnika gosp. M j. Jute«, Bt£, I. Zlrntnerringi?.— 
Tko ue teli, dti mu ime dodje u novine,jack* izvoli odboru javiti mfiru. pod xqjom 
,če ae ogfasltl dotični prinos. .

. *) ti irte<s pativa Jetass« Jadaš oOeaak, rari Mia Jt npUsfiHe* «kta Stoga^.oš pni.
tetvuka. — 0». BV. V <- .. .

i tratti in partenfia, sacoodo il nuovo 
orario, à.'tteeehetStta® dallatataaiotte di Tria- 
tto alle oro 8.25 (celere) ; .9 (postale) ; 12.10 

’ (pasteggieri) ; 8 pom: (eélcre) ; 8.45 punì 
(misto). Oli arrivi VeglliriUni.i all.: 1>rr 7 .'Iti 
(misto); 8.40 (celere); lU-Tto'(celere?;'U.i9 
(passaggieri)7.36.pom. (paasaggieri) ; Kf.l 
pom. (celere) /:• t’ii'iì I 

aetataàtantaMtitaMMiHismMHfismm

PtigìF «ttidtintf croati gettati «ui 

Intrioo.

Registrati nei N. precedente t 67.—
I. K. — Tritate............................. ..... 2.—

_J- C» — a .......................  . » 9.—-
/ Totale f. 71.-

<9onrštii>oođea«a aderta.
Xc Zatiar (Zara): Ci chiedete : „Chi 

«ra Klaberj di eoi ri fa Cenno nell'appendi­
ce dell’ ultimo numerò del nostro giornale T 
— Rispondiamo : Kleber ara nb grande eroe 
franoese, cbe vuue i Prussiani in vari campi 
di battaglia. Prima che V Alsaria-Lorena 
cadessero nelle mani dei tedeschi, il popolo 
franeees gli eresse, a Strasburgo, un mona, 
mento, oni i tedéschi lasciano sussister« ancora.

indlasatn - Brinloe: Non abbiamo pu- 
bHcato l’articolo, inviatoci in data 10 cor**., 
perchè non abbiamo l'onore di conoscervi. 
Vi richiamato ai nostri amici Barčić e Ba- 
karčić; ma olò nOn basta, giacché essi non 
ci hanno scritto aulla in proposito. Starebbe 
bene d’accompagnare d'or innanzi le vostre 
eventuali comspondensa con nn loro viglietto.

X. — Split (Spalato): U motto: Quod se- 
quitur fugio ; quod fugifipte sequor (fug- 
go quel che m’incalza ; incalzo quel che* mi 
fugge) è di Ovidio. *

Kel vestnro «osmio darom prinoipio 
( alla pnbltoaztone dei nomi di quel nostri 

abbuonstt marcai, ohe, in onta ad appositi 
inviti, non ebbero a metterai «scoro in oor-
ronte ooll* nostro Amminiatrozlone.

TIPOGRAF« AUGUSTO LEVI

Il „Pensiero Slavo“
ti vende a ' 

THIEBTE

nei postini di -tabacco aiti in:
1) Vie delle Poste mam. 1,
2) Riassetta« 8. &«eie nnm 1»
3) Fitteti« delle Legntt nnm. 7,
4) Via fftadloà musa. 1,
6) Vi* delle Oeserriitt nttm. 18, 
6) Ptaatitt della Ottserm* num 1,

a lUek* (Tlmme) presto l’A*en*la 
Intersasionele di Oestiette,

a Volosko pretto Giov. 8pendon, 
a Pole nel postino da tabacco di

Ani. PttvleUé (Via Barbacani).


